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PATTI D'ASSOCIAZtONK . 
Anno Somgstre 

Padova all' t/fTìcio del Giornalo . L. «8 
» a domicilio . . . . . » a« 

Por tutta rihilia franco di poata-f, » »4 
Per 1'estero, tb- .spese di powta in pili. 
t pagamolitl anticipati si cont̂ ggiiiuo per {l'imestro. 

. , LS ASBod'UflONI SI lUCEVONOi' 
Padova aìl' "Unicio d' Aiiimiuistraziono del Giornalo, ViadciScrvi, 1001. 
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SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI TUTTI! OlÓtol 
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Numore separato in^Città centosìmì 
fuori .,..»; Setto . m 

NiimGro arretrato ceàlosìml »lefii. 
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PREZZO BELLE INSEBZIONI 
(pagamento anJ»icilpato}• 

InyèrKÌoiii di avvisi in quarta pagina c^nt. 35 alla llhea per la prima 
ì pubblicazione, e ceni. SO per lo sucoilssjve. La lìnea %rà compó-
|sta da as Isttefs sieiio iiitórpunzioni, ;spazì in carattere di testino. 

Articoli comunicati cent. j»« la linea, ,, 
Non BI, ti9n : conto degli AÌHicqli: anonimi, è si respìngogo ietteì-o non 
• • • airraueato. • , . - * - • • , • • ' • ' • ; : ' • 
1 manoscritti anche non pubblicali uoji sì vestìtuiscono. • 
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^ Il Giornale di Padova si credo dispensato da programmi e da 
tUrofessioni di fede non avendo idea per l'anno venturo di modificare 
rÌDdiri;i/,o polìtico sinora seguito, ma solo d'introdurre quei migliora-
iftentij che valgano' ad as'siciirargli e ad accrcsccrgìi 'sempre piò il 
pubblico favore. 

A tal ^ne, oUro gli nrtÌcon,'cho fanno parto dell'ordinaria reda-
zionê  il Giornale di P,adovà si è assicnrato doperà di altri o-
sperti co//afrora(07'r peî  trattare le materie sneciali di economia, di 
ammiflisiraKÌone, jdij cojnmercio, di scienza, di letteratora, di arti, e ai 
occuperà con particolare diligenza degl' interessi comunali e provinciali. 

d 
centro importantissimo specialmente per. 
ZIONE, non che da Venezia città non meno, importante sopratutto come 
il porto più vicino deli'Adriatico. , 
,toffl,..Il servizio ùi telegrafia dalla Capitale sarà più diffuso e più fre-

Anche alla Cronaca cittadina si darà più larga estensione, non 
ospitando fatti troppo inconcludenti, ma lasciando luogo a tutti quelli, 
che possono mteressaro voramohte ogni classe di.lettori. . .. 

%iotidiane informazioni.e private corrispondenze alimenteranno la 
Cronaca Veneta, 

Teatri e Bibliografie avranno il solito ^s to . 
A.tempéraro l'aridità della'polìtica con letture più amene, si da

ranno in appendice Romanzi fra i migliori, da piibbhcarsi nell'ordine 
seguente,,dopo ultimato i! romanzò in torso di E. Legouvó. 
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di F. 
4 t colpa di un* altra 

, autore A^W^Mmorie del Diavolo ; 
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Gloria: mundi -\-

di 0. DE BALZAO; 1 3 

La verginella di San Silvano 
7 f * 

dì G. BANDEAU: ,. ' . . . V ' ' 

Il peccato dot signor Antonio 
diG. SA'ND: 
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. : Tnidnzioni dal francese phe abbiamo affidate al nostro collabora
tore Mino VgoUm,\\ quale inoltre sta preparando, perla nostra Ap
pendice, la traduzione dall'inglese del cajjoliivoro di Ó. DICXENS 
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mai tradotto in italiano. 
Anche quest' anno siamo in caso di offrire disi vantaggi per l'ab- \ 

bonamento. , / 
CM pagherà il pfozzo anticipatamente del Giornale di Padova,,^ 

per un anno, riceverà por lire 20 (venti) . 
•f f 
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il cui costo originario è invece di lire 25. 
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. . . ;SW^* per lire 10 (diecij in luogo di lire 15, suo prezzo 
originano di abbonamento, il .;• > >, : i *̂  , 

•! --I 
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degli annutizì legali, avvisi d'asta, ere. (cĉ  della Provincia di Padova, 
periodico indispensubilo partìcolurmente ai professionisti, agli uomin 
d* affari, e in genere ai pubblici Istituti. ; ^ r ; _ 

II:/J-ot/Zio t/̂ ciWet esce due volte per settimana. 
• ; ' ' 
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GIORHALE con rmiUSTIiAiSIONK ITALIANA e FOGIIO UFFICIALE 
-'•- '̂Padova all'Ufficio " : ,̂ , • ^., .,.,. „. . %,^s ^ • 

» a domicilio ' , 
'per il Re '̂uo 
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, , GIORNALE con U FOGLIO UFFICrÀLj: 
Padova ftl^Ufflo^o.^.'. . . : " ; ' ' l " L . g 8 
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/''•^'X'i y::: • GIOKNAL»; solo' ^ ̂ . :̂ .̂ ••••̂  ^̂̂  
•' Pa^pv^,airUfficiti., . .•-.; . .•. . . V-- ••. L. Ì8^ 
^. : ,» a domicilio ,^<.; .,i . . ; . . . j ^ .> - , . ' S a 

• ;,,., ,,,;,» ;.^per:ilite^p.^it,,„ : , . . . ; . .v,^^.m ^.9^*^ U 
.̂ Per?,inigUorare anche la pai*to'tipografica, coi primi giorni del-f! 

Panno entrante saranno cambiati i caratteri. '̂  •' ^^^^^ f-̂ jf 
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-' Paaom, Spennalo 188Ì 
Uiforui« ué i r iNtruziuiic. 

Ilhuovo ìninistro dèlia imbblica ì-
struzioiie può avere appena deposto 
H suo giurnuiouto nelle mani (lei Re, 
cho [giA gli; si allribuisce una ^rio 
d'ìmportantissìitie riforme, tali eia por-
trtre nel ramo, deU'istnizioiiG un com
pleto rivolginionto, 

' Noe qpnoftclamo le vere intenzioni 
dol ministro; perù argomeulando dulie 
sue dottrine nel campo della scienza, 
e dalprinGlpì eli'egli professa in quello 
dèlia politica si devo deduî ro ch'egli 
sarà :Un ministro riformatore-
1 Tuttavia fUccdamo un augurio al
l'onorevole Jìaccelli; che non gli av-
vejiga cioè come di altri ininistri, che, 
volendo mettere troppa carne al fuoco, 
malgrado tutt,e'io loro buojio, intejizio-
nl,InoG hanno che portato nel ramo del
l'istruzione ìpubbUca la massima cou'-
fusione, 
:'^^^ecedeuti articoli abbiamo ad' 
ditate 1 punti principali, le principali 
riforme, verso cui dovrebbe rivolgersi 
l'attività dê  minis;tr9- È su quelle, 
che priucipalraéhte insistiamo: s'egli 
comÌncÌasso,;come qualcuno de'suoi 
preSéòessori a mettere le mani au 
tutto, a ritoccar tutto, temiamo che 
a luì puro succeda di trovart̂ ele poi 
pienp dì mosche. , 

orientale* 
" Dal complesso delle noti;̂ !̂  suTiâ  
questione turco-ellenica,siamo costretti 
a riconoscere che le probabilità di ;«n> 
componimento amichevole vanno gior
nalmente, scemando, e d'altra.parte 
si accrescono sempre più i pericoli 
creati dallo varie fasi della vertenza 
ôrìeutale< . . .: 

L'attitudine rispettiva della Turchia 
0' della (Grecia, le quali si regalano 
degli armamoati ad oltranza come 
strenne dì capo d'anno, il contegno 
bellicoso assuntoìmprovvisamentedalla; 
Lega Albanese di fronte al Montone-
grò, la dimissiono del governatore di 
Rumolia, Aloko pascià, elecompUòa-
jìoui oventualì, che questo fatto per̂  
motto d'intravedere, tutto l'insieme, 
non si può disconoscerlo, imprime alla 
idìtuazione orientalo un carattere mol
to fosco e poco tranquillrtnte, 

Da questo latô  (in verità; le pro-
mê ĵ e dell'anno nuovo non sono gran 
fatto ridenti, è ciò che le aggrava è 

yjio, scarsa saggésìzadéir arriblentei ia 
cui <Ji tro\'iamo. Tanto lo nazioni, 
quanto gì'individui, quelli che coman
dano come quelli che obbediscono o 
dovrebbero obbedire,̂  sembrano spinti 
fìiori dì strada;i4^ :̂uii vento sinistro, 
da uaa speoio di spllìo vox̂ tigihòsò. 

Irliin«la. 
• ^ ' ',, ' • . . ' . 

'Quanto allo statò dell'Irlanda or
mai là crisi supera i più oscuri pTO-
hostici, e sfida le previsioni più pes
simiste. 
. Koi crodìàiuo, è vero, cheriughil-

terra, raercèj'iridomabile sua eìiergìa 
e le suo risorso veraìnenté colossalî  
uscirà suna e salva dalla terribile si-
tiiazioné, ih cui sì trova opgidì, sia in 
cau§a '"dell' Irlanda, sia in 'caus«' 
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dell'Africa meridionale. Ciò non tô  
glie però' che ìì riprodursi sempre 
più , frequente dì cpm^icaj'̂ qni/còsì 
gravi al coiitro 0 alio e t̂rcmjt̂  del 

^grande impero britannico,'debba es-* 
fiere per 11 governo liigles^ un sèrio 

I Ma credlanio Glie gli uoinìru distato 
inglesi dovano, penaare, sppj[:ft\t\̂ ttp, 

'JÉ soppi'iniero gli abusi 0 a saimró lo, 
ìnferinìtà sociali néllbrò proprio paoao,' 

^Ì^Ima di arrogarsi la parlò di giudici 
è diì riparatori dol torti sul terreno 
ìntoruazìohalo. 

m VERITÀ' soLLi mimt 

Collegio di Cittadella 
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I giornali, che militano ia im 
campo politico diversò dal BO-
stroj, non potranno certamente 
dolersi di non aver dato libero 
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sfogo |Lloro entnsiasmi per il' 
risultato della elezione di Cit-' 
tadella-Campoaampì^ro, né di 
essere stati impediti dal cucirvi 
aopra Ogiìi sorta dì ricami,' sia 
'di propria originària fattura, aia 
sotto forma dì oommenii, che la 
stampa di partito suole scambiarsi 
per ricochet in simili incontri. " 

Sopportino, duni^ae, che anche 
noi facciamo uso alnfeno" una 
volta.della stessa risorsa, riprO-
ducendoJsnirargomentOjdall'Oyi-
nione di ieri sera, una lettera, 
àhe QÌ sembra molto sacoo'sa, 
dove/oò'U più forza di prove, si 
ribadiscono cose in parte da noi 
stessi avvertite, ma se ne chia
riscono altre, non conosoiato da 
tatti,'"e "che Borvonp à spiegare' 

4? andamento della lotta e i] stiOi 
risuliato. 

Grediamb pei bene, per l'ari-
torìtà dèi giornale, dove la kt-, 
tera è comparsa, citare anche 
le parole che vi sono premesse. 

«Il risultato della votazione 
politica del.opllegio di Oit^deUa, 
che fu contrario al candidato 
d^l partito costituzionale,- dott. 
Antonio Tolómtìì, ha destato 
viva BorpresB, sia porche quel 
collegio aveva c.stanteménte 
inanifèstaio eònvirioimenti poli-
t̂ ĉi moderati, sa,.perchè, anche 
fuo:i della provUcia di Padova, 
sono'noti i meriti personali dello 
scrittóio distinto che il nostro 
partito rsooom^ndava e soste
n e v a ^ •••' :' -^ ''••••'• ^' -

h^x lettera seguente, che ri-' 
coviamo d* Padova, ci dà la 
spiegazione d*uà fatto ohe dp-
vea parere inesplicabile, confer
mando ipotesi che védemaQO' in 
Hitri giornali aoeeanat?. 

Pubblicando questa lettera noi 
non 'là commenteremo, paren
doci'superflua qnaìftipsì consida-

j razione nostra ; chiederemo sol-
A l ' , j ' 

taoto ai nostri avvereaH, sedi
centi prog^^essisti, .so sia nn 
trionfo del qaale possano me* 
nar vanto quello ohe ha tolto 
alla Destra'il coUegio 'di^Citta-
della.j^.per. le rsgioni esposte 
nella lettera del nostro oofri-
"8ptnd.3Qteit^- '•• ' ^•*\ ̂ • 

' .,,, _f^(^ùva 30 dicembre i 
D\ quattro giorni ^ nòto l'à-J 

sito deli* elezione di Cittadella; 
né- io pìt roerei certo suU* argo-
m nto, sa non vedessi ì com
menti che ^ncor(i sà ne faniio 
dalla S''aDtipa progressi&ta, oom-r 

^-'t 1 I I 

mentivUOQ giufitifioabiU Uè giu-
stìfloati se non dalla |)a8siono ^i 
parte 0 dall' ignorare il modo 
don cài ai condusse la lotta in 
quel collegio. : : 

: Delle piccole «lawopre cUlio^ 
rati dei nostri avversarli, è inu-
tile dire ; prima perchè, In tali 
oiroostanze, Iliaoos intra muros 

r 

feccaiur et e£»ira; poi, perchè 
sé lo facessi, parrebbe non piti 
che nna vana Tèòrìmìnazione. 

•,Ma ciò che non ha a parerò 
vana recrimihiazìone, ciò che | p i 
io! reputo dovere di baon citta
dino,! a parte ogni questione po
litica, gli è qnesto: deplorare 
altamente 'e pubbliciimento che 
sii scatenino le passioni religiose 
dà coloro stesd ai qaali è per
petuo vanto là libertà dal .pen
siero. ., .. ,1 

^ |Si ragioni e sragioni pare; 
iiao a che ci saranno occhi per 
vedere è orecchi per udire, nes-
sqno potrà negare che persone 
di principii «It^a-coiiServatori 
coinbattessero li nome del no-
stiro candidato; cm' della ccon-< 
Btta i preti si rallegrassero ; che 
su pei muri di Cittadella sì leg-
gesse: 

•« Tolomei ateo >. f-Tolomei 
" ' • • I n . . . 

senza Dio > tTàlomei kà fatto 
chiudere (e Dorotee. » 

- I - ' T , ' : - , ' - ' • • • 

(La prego di porre attenzione 
a ' qnsste ultime parole, colle 
qaali.si allùdo a uh fatto notis
simo; che, oioè/il Toloinei, quale 
mèmbro del Consìglio provin-
cia!o scolastico, tbbo gi^ a ,vo
tare per la chiusnra di un ìsti-
Ìa?a d'indole prettamente cla-

<rioaIe, fippaftetìèntó al eallogio 
di ìGttadelìà,' , ,'. 

Come si spiegherebbe altri
menti ohe il Tolomei cades8é,'di 
froate allo Squarcina, cah ,120 
voti di, minoranza prpprioi là 
dov^, parecchi mesi or sono, il 
.Cittadella vindéva a •fllrimo acru' 
tihio, con altrettanti è piiiypti 
di maggioranza, i'avv. Caperla? 
E dal Caperle allo Squarcìna or 
corre. 
' Mji è possìbile ohe le opioioDi 
politiche del collegio si siòno, in 
Còsi poco tempo, o6>ì radical
mente mutate?,.. , 

pel res^o tutta lo accuse che, 
nella presente lotta, si lancia-' 
ronO al Tolomei, furono 0 non 
'Vere'O iut?è^ne d'un paese,colto, 
©.gentile. •- '••••• 

li .'parlò della sua'inopei'Osità: 
come, depatpitodi Montl5hella|i|i,,; 
oolUgiÌo,ch,3 oggi può andar so-
j^&t^Q dell'operosità e deirèlo-' 
queksa dèi ' Oritti ; e il tólomèì, 
benshà allora malfermo di «ar-
Iute, intervanneaìstduas}ente alla 
Caiì^era e prese bar'e al lavorò 
parhnientare negli uffici. SI prò-

Orli «i fsoe colpa, 0 qaasì, à*^-' 
$619 nn Mtofalo ; qui in Italisr 
dove mai non si spenss la tra
dizione dell'amichevole consenti
mento delle lettere e degli af
fari; qui,, dova illustri letterati 
siedono alla Camera j^qUi, dove 
il Girdacci, ór non è moìto, ri-
sjtonds;!^^ •fĉ uell'accusa in modo 
dà non ammetterb rieplics. 

: Fa proclamata ai quattro veati 
là ms. feriàmenaie ^igrixia pro
prio in quest'anno-ia cài, rista- '̂  
bìlito dai lunghi miÌi;:;ÈRf£Fertì, 
pubblicò succeasivamante: le Re-
lasipni Scolastiche;, pTQ'm&ìQ al 
Congresso pedagogico di Roma; 
U: Reiasione sulla cappellina di' : 
Giotto^ accoUa dall'ananime plau
so della stampa italiana 3 fra-
dòtta apposta per le colonne^el 
finesx^ infine dus discorsi* 
l'ano' per l'inangarazione doUe 
nuove stuoie alla' Regg'a Car
rarese, l'altro ^pòr l'apertara d̂ el 
Maseo, ove è tale sploadore di 
forma e, nò ohe più "Jmpprts, 
modernità di ida?, da moravi-, 
gljarsi che alla pìcòola dempora-' 
xia padovana non èia parso 
che questo an attentato aH'e-
guaglianza. 

;Lo sì disse pronto alle tran
sazioni da ohi muòve oontinua 
àocnsà al partito moderato, di 
rimanere estraneo al coacotto 

L 

dell' evoluzione, ohiusp sajpérbà-
menté in se stesso, oristallizzato. 

}^o 9\ gridò ateo ; e se Îo fosse, 
nessuno potrebbe e dovrebbj 
averci nulla a ridire, quando ìi 
compianto e il rispetto ^fgJUte-
liani àccompagaava pu? ieri al 
s^po^cro il cadavUa d* un uomo 
che credette ralla pàtria, non a 
Dio, Ma non lo è ; se pura npa 
.lo fo'sse dichiararsi apertamente 
per le dottria^ deUp «Spencer ; a 
io, tal caso atei sarebbsrW^^nat-
trO; quinti dei pensatori e degli 
studiosi della moderna Europ». 

lOj apn. affermo ehj tutta p 
intéra la verità. A Oitfcsdellà 
non cadde già óa candidat#'^# 
disirp, oidde i l traduttore di 
Lucrezip, o nifglip, il oogì detto 
a(éo, pìrohè sona persuaso oh© 
da chi induoeva gli elettori a 
votare p^r lo Squaroma e da-
gii eiettori oh«̂  peploSquaroina 
votavano, Lucrezio 0 nott si do-
nosbosafe, 0 si oonosoesao molto 
ds lontano. » 

vi JÌ conirario. 
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ELEZIONI POLITICHI! 

3. COLLEGIO M CAT1N5A 
i-.\ X i r 

I t , 1 ^ • b h n *\ 

n •Qal Pkbiém ripMduoiàmo 
la segaòiat'e nobilissijia lotteria 
dalronor. Vasta franale ^j^li 
eietiorì dèi 2* coliegia di Oatwiì»: 
_ . j Jilìcttorl dol a; CoUegiÔ ri ,- , •. ; 

Io noi» intendo proseìUarrai avoi 
con pnSk pî ofessiouo di fodo polìtica; 
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ì mìeitìiincìpil'vi %W-nùX\i mmn 
d'ordine e di prd^é<!só, nonm|j410Jì-, 

-Usierò^ mal tialla v i ^ ^ . r a ^ u t r a ^ - l 
òìata Bìn da'.primor|l^f^jja nostra glo-, 
riosa riroluxione. „*"•.-• ^ \.::. ;'i:f; 

Però,convinto clie la maucanza aa-
•Ulta di un progmtn'ma chiaro, netto 

tì bèli <let6mìriétto ;ó ìa sola cagione 
AGÌV equivoco elio' domina'̂  9 ''̂ i>aflrff'-

i iieggìa in iiitto, iliìimle alla .sua^'olta 
Jia prodotto. queiW^ vita góveri&và 
di stoìiti, dì 'Tipieslii, di oscillazioni, 
e se mi perraottete (a dura parola, di 
•umiUazioni; clie tutti deploriamo, dì-
ciiiaro apertamente che sederò a i>e-
sira, ilovo ili Credo poUtìco è: che 
VnuHA nazioiyilG e la libertà sono ìn-
timamenltì. legate alla patvìotiica e 

î  = -̂valorosa Gasa di Savdft; dove si aiiela 
rartnamonto del paese senza destar 
sospotti 6 senza •provocazioni che a 
miÙ't^ approdano; dove sì desidera 
rassetto detitiitivo dello lìnanze senza 
ricorrere a provvedimenti v^essatprì, 
ìncòfisuUi 0 arbitrari; dove sì bnima 
ardentemente via sìoiirezza pubblica 

•,'poggiata .sopra mi sistema'fermo,-vì-
{ goroso^e(ì,idcorruttibiltìi^(fiovo si vuole 
* • TistniziÒTió j»nbbllca p^ongìunta adnn 

"buon sislomu educativo;" una , magì-
I .stratnra indipeiidetite da, qualsidiìi ìn-

,fluensa. i)o]iitlóa;. V amministrazione 
lu-^^uo.impastoiata e più.impiccia; infine, 
tutte le'riforai? dalla vita moderna 

. l'eclamate, gradatamente senzaoscosso. 
Dopo questa dicbìaraz.ióne, scevra 

di retìcenzG.e.dl.aottiiitesij^ia Cbe il 
mio nome usdrà^dairura^ qho 
a*l altro daretel la preferoni^a,^ io ac-. 
cotte rò sereno e tranquillo U ̂  vostro 
'Verdetto,.sicuro ghe, facendo uso.dei 

• vostro, dÀritto, ^ .quf.'stìojje; della per
sona óederti il postola rj_uella nobilia-

'; simat a cui devo mirare sempre 1' e-
Jettare: il^lìeno della nàiiione.': 

-AmAMo YAS'JA.FR^GALA: 

< ^0^== 

i^i^^^ttwmm 
* ' ' ^ - '- ^ , , , ^ L . I ii — J TT-.T - ^ U - E L ^ ^ . - . - ^ , . _ . . ^1 F 

* ' ^ :A 4 ^ 

Riinigc elio non eì sono stato neppure J na sì credo elio Tv 

n%%m%, 1. --«^,i^ono ma-
sigilo comunale, J:-onor.,sind:ico,face!^ 
n<Jtb:cìiele;LL. AA. II. i granduca 
Sergio 0(|?4oIo, di RusslRj abliando-^ 
uando Gou^ammarico la nostra ciUù, 
gli flveraoà^'iriviafea la somma di ire-' 
mila ìivQ ' perchè fosse distribuita ai 
poveri dì Firenze j od nggiunso elio 
é6H,^i^lt*inTito delia Giunta, aveva 
ringraziato ì Princìpi della loro go-
nerosa offerta. 

PALERMO. 31. -- Si lavora con a-
lacrità per puIU'o, decorare, adqfnaro 
la cit^à,: ìn^piazzaViglìona. in piazza 
yittpria, in piazza Bolognì, lungo il 
maggior cor^o, dappertnttp è. nn,af
faccendarsi cti' oporaj., fli ogni^generey, 
sìccl\è aucho i preparativi, per acce-
cogliere degnaiueuto, i Sovrani hanno 
tutta J'app;ireuza di una festa popo
lare. La.città presenta di questi giorni 
una vita, un movimento eccezionale: 
e cominciano ^ià ^d ar^rivaro molti 
fpr^rstieri da vicini e lontani paesi.. 
^aiANTOVA, 1. " tsx Voce di Bei-
fiore; giornale radicai 'ha sospeso le 

sua,.pubblicazioni, 
„ ! SPOLETO, 31. - L'onpr. Massari 
foce MB discoi'so poiìiieo ai suoi elet
tori'di Spoleto. 

• Scxilpl •.magistralmente 1' attuale si
tuazione politica, Fij fipplauditissimo.. 
Si fece un'entusiastica ovazione alla 
lìoalfl famiglia. 

-T V r 

elle fi'^^oco sì renderà j fin che possono: non ne hanno poi] pìde gì porrà, ed eccovi il ie^^O del-
m ravviciuamonio - d e l ^ tutto II torto^.-,... .v0- ilfe^^^*"^^^^ - ^'4 ,':i#£''-'v '•.''. '•**'•• 
Aermania^:all ' .AtìstiW^ ^ ^ ^s .^ % | ; ^ m ^ ^ ^ a^&;g^^ft r^rcsontand 
?neren6/a^; annunzia che il I .^}™'"5* OoMoni, daU'omon|pa f;oK||. , ^p .stuarìUli Mes'Mì u^'^ 

la^jfosto. nn 
IMH^a alla 
i | ^ Il Fì'&ìtndenhlatt annunzia che il 
- I ^ " i l i ^^ 

mooting dei contadini afcfen'à a Linz, 
il giQì::no l ò gennaio. Jlon potranno 
prondore la parola che soli contadintv. 

• I W » 

ATTI OFFICIAI,! 
^ ' ^r _ ^ r 
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;N<)TIZtfc ESTERE 

RÓMA, 1, -- Te . A, il Principe^ 
erodifai^oi •ihsièrììò ai suo^, cugini, i 
figli d'elduoa d'Aosta. sO recò a visi
tare gli scavi del,p;v!az2o dei Cesari. 

IJj senatore comm. -Épso;, rióevetta, v 
RR.'"Principi ainngre|sq, quindici 
accompagnò'ai^' cissei*?are 'i_ numerosi 

'^-, • • ; ' ,,-, •>'•• .'uOpinioneJ 
.— S,, A.ilgranfìiicaPaolo dì Russia 

si recò ieri a far vis/ta, all'onorevole 

Al teatro Ooldoni, dairomonfeia .«̂Oi*! 
cletà ftlodrammatiea fu inaurir.aiaj,|. 
il 23 dicembre defunto, una T lapido w* 
Marianna Moro-Lin. È allogata nel*̂  
l'atrio in fondo : n (h^tm dt chi oii-
tra< La testa dell' attrice è : « K ^ i ^ ^ 
in un medaglione alla parto Wporipre 
della lapide * rassomigna moltissimo 
;*'fórse è^ troppo giovane, ma ne è 
oolpfl il ritratto su cui si basò i! bravo 
scultore signor Roman. La flne;5?!a del 
tocco e la pa3tositr\ doirassiemo sono 
ammirabili. Si pmV ben diro elio Varie 
liapnorfttófrarte.i 

Sotto, ioggesi questa iscrizlottft. 
A - Marfanna Moro^TJn - Che 

nei veneto diaietìó quantunque non 
suo sentì iegya:^ie. E sulle ^cene col 

nella R. marina, sono atioUti, " \ cuore e colVarie- tnimitabiìniùnfe 
Art. 2. Alla primft di dette insegno to espHm^vLa Spcijità fìloaramma-

è sostituito uno stendardo di coloro tica Carlo Goldoni. In segno di af-
aj^zurro o dì forma quadrata, portante feiiuoso ricordo. Pow. 
nei moiìzo un'aquila coronata e fre^ 

, r ^ . : - , ,-..,,y. '•^^4W Lì"b" 
-^Tf • " h - ^ t -_J ?,-- - \ T -: -fx/ift^^^i*** 

G E O I - A - G A ^ I I È P T A D M A 
'% NOTiZi 

il. ? 

La 'Gazzette^ nr/tàfnrè dèi 31 (S-
cembro contiene j ^ 

La leggo 31 dicembre che proroga 
Ano al ^ giugno 1R81 il corso legale 
dei biglietti degli Istituti 4'omissionQ.,, 
' 'Il seguente regio docrolo, in da.la 
del 98 novombro: 'ÌSÌ 
, Art. 1. Lo stendardo reale e quello 
dei reali Principi, attualmente in uso 

A!ffifi0tonl pubblti^he. — U gìn-
dafSOfpiibhiiGÒU.•provvedimento con
cernente Me ' afllaaioaì.. QV IntoreRsatl 
no'pi'o.niiàtio notizia-affine di non ia-
BOrt^rC'Hèlie penalità 'tli legge. 

Vw flihl vttfOTS In roftm 
a l t r u i . — li Sindaco avverte mdk& 
quest'anno, ricordando le pone minac
ciate al tfaagressori, che chiunque 
triivi un oggetto mobile nel territorio 
di questo Comune deve restituirlo al^ 
procedente possessore, a se nonloco-

! nosco deve ncnza rikiì'do consegnarlo 

Mtio ,sHfùl (li 'PÌeifeSfv,^- i - * 
'••in ^^)^^^^o &• Mi popolo :,', 

' • f ; ^Vic t ì fe# | .. ' i '•'•' 

aMieìseopo ii'ir^dentc Manin 
è investito di ììotcri illimitati 

2 aprite 1849 
A memoria del voto 

qtù, dato 
il Comune pose 

2S marjio. i8^i. ']' 

Avrete sentito a parlare del furto ' «^ ^*™^P^^^o al quale soltanto spetta 
aiidaoissìmo in^Ohiesa San OÌovanni^ per legge^lo^^aaeffiiììmentO.^élleprati-
Gvisostomo. li damio non fu chedi^ tìho^fiuccesMvo di pubUciulono,e noti-
t ré 0 quattrocento lire, ma poteva es- ncMìbno; nonché la tutela degli evea-
sefQ molto maggioro calcolando i qua- ttiaìi, diritti del ritrovatore, 

tiri e gli arredi preziosi che decorano Ai m o r S t o . — Il Utritto contiei^i 
il tempio. E si noti che i ladri dove- questa notìzia: 
vano ossero praticissimi perchè en- ! «U Ministero doffo sentito il Consl-

„• . ì >,̂  A. v a - 4 . . • ^ ' ^ ' f ^ " ^ ^ ^ « il 30 ffiuffno 1840 ntm in. un magazzino contiguo, no^^ glioi supcriol'6 = ha conteWto per gli 

avrà in ciascuno degli angoli unàcO- ' iet(Q 
alcuno dice che quel vewi^ dia- j nella sola posizione, in cui era .pos 
suona malo percU anche il ma \ sUh perforarlo, si boti che^làìi^m 

rona reale. I làno è dialetto veneto. , 
'' ;Ai!t.,3. Lo stendardo;daireali Frìr^ , . *. 
clpì avrà ,la forma ili .gagliardetto _e ^a sora, di Natale tutti i W t r i ~sl 
sarà epalo a quello delle Loiv) Maestà, '^p^^^^^ j ^ ^ , ^ t^^,^ ^hagUft io. M 

namonfo all'interno aldott. Mazzoni;, 
periorarlo. Si moti che^laWcit-^ per la storia al dottor ForraJ, noî  lâ  

tura d|)vè richiedere non poco tèmpo- ' ftlosofia al dottori' Zuppelli e Taran-

ad eccezione delle corone reali situate eu{,,,VdelIe vecchie 'tfadi.lonì parve I 
degli angoli interni. .*,.„„.•...!«,» v̂,̂  „„ „.„+„ OMAW.A .!„ f 

- Bì nCfttvchs a )due passi dalla Cl̂ iesa 
havvl un̂  calfè sempre aporto - si noti 
(ìhalmente che-San Giovanni 0riso-
stomo ò una situaziono centralo di 

tino e iiri assegno straordìnario^I al' 
dott. Ce.̂ ca di Trieste.» 

È con vera e sentita compiacenza 
che noi abbiamo riportato le parole 
del giornalo di Roma, perchè osso 
riicòhiiidono lina IpdeVgrandissima a 

1 FRANCIA, L-™ ha Patrie annuft-
ijia ohe in seguiate a dqnup^ie-giunte 
al; ministero della guerra, concernenti 
i contratti -per 1' acquisto dei viveri 
dell'^sorcitp,; il g<?nerale Farr&ha or
dinato un'inchiesta immeiìiatfr, ,i 1 
*̂. fJERMANIA, 30. --L'ammiragliato 
ha dato ordine alia corvetta a vapore 
Victoria ili recarsi sulla costa occì-
deptale.ideìrAfrica, onde puajrftlftitPi-
IJÌ̂  dei Kroomen, i quali sacchegg^̂ af 
rono'là nave tedesca Cartós, quando 
naufragò in quei paraggi. Il capitai^o 
(lei .Cavi:QS sarà a, bordo deìla:. Vietai 
rj/^. Questa nave gcriuauica pr(;se_ 
paf te nelle acque (ìcU'Adrìatiop alla 

"dimostrazione riavaie.' 
ni 1 HtJBSIA, 30. -• lAPresSe di Viemia' 

, t̂ î e .che 41 geu. Igna^iéff fece, qualche 
gì{ r̂no addietro un discorso ad, 
'hiiuione dèlia Società proniotrice 
d)jTim'ercìo russo; eB ahiiiihzìò che 

,, popd9yano^ dpi n,eg02àati ti» il governo ' 
Beprètis al pàla^>4 Evàschi. ' _ j.TJipso e.quello inglese per la costru

ii granduca:^era;'Hn *tì*Ì'fòrmòr si j giqne/di una ferrovìa tra Oremburgò 

in ciascuno degli angoìi interni. ''stranissimo che un sauté Stefano^ sia I grande pa..aggio tutte le oro della 
;Nomino e disposizioni nel personale- p^atosenza l'opera e ballo: alla Fé- notte.e poi mi s| dicà';s6 npn;:,la, è 

^ ' " . ^ I F , " ' , nioe. La siUbbe invece al Rosoni col Nih ironia belli e'buona: il sosteW'e '̂ ",*''g^^^ 
•• ; Guarani/, giudicato a! disotto del bl- ! che 11 sèrvi'7;ÌO della P . S . a Venezia rea nella nòstra Università- igigu'ori 

glietto d'ingresso, che fra parentesi' ! è nn servizio modello. Non me la pi- J^efrài e Cesca. 
costava due lire. Al Goldoni la cóm- glie colla Questura, anzi eissa fa quello I* ^ott. Ferrai - Aglio dell' egregio 
pagnia Zerri-Dìligenti ha promesso un' che può: Ma fjuaìido si'pensa che' in V'^^t Ferrai dell' Ateneo Patavino - ha 
mondo dì novìtài fra'cui il J?dnieie «ha città ;tli ÌÀÒMù abitanti la P; S. già dato di sh prove- luMnòSo con 
Rocìiat che.ci estate tante volte prò- ; è affidata a 150,uomini o già di lì, o, -puhblicazioniletterariecommendovoHV' 
messo 0 mai abbiamo veduto. 11 Ma-''̂  qnando sipensa che 'questa città^e- «• il posto eh'GgÙ ha oggi Icoiiseguitò' 

' . . U J . h : . r i :•••.--• :-:Ì 

T t * » * ^ 

^OstVa Corrispondenza l^artieolaro 

: Venezia, 2. 
^ h 

Somanavia.—: L'anno nttbuo - e-
lezione di Chioggia - lapide MorO' 
LiiiHà' Èia ione M' càrnevàfè ai' 

* teatri - a proposim dc\ carneva le 
, r preparativi - rehstehe ad ogni 

costo ^'il^.fuHO in^ c^iksà' s. Gio
vanili ^Grisoslomo - la puòùlioa 

,, siciire;^zà - scuola 'pojmàlC; 

libi-
finiti 
la compagnia' d* operett 
achiui 
novi 
del 

L a j pl^re per lo meno il numero dello, compianto sig, Aleramo Luzzatio 
Sembra che, al prossimo carnevale ! e'^"''^>«-. "^ '̂V- ^f' ::'-:'. ;." ^^^*^erìl&;BeÌlà;Ca^5a % 

trattenne a couversara lungameiité T t̂ Calcutta 
c o l l ' ò w ^ V Q j ^ ^ y i ^ xitdmC^ AUSXKlX-UNGHERIA, 3 Ì ; K in-̂  

ma 

talia, per 4uanto faccia, non potrà vecchie tradizioni. Poiché s'è già co 
.:QvbcKrc'da lui un sólo raggio di glo" "̂ f"!*'̂  , 
.ria..^Moi-ì-e non; lo.piansero ^ e <0 ^^"^^i'.^^'" ^ 
^loroacul;,un,anno aWt , ' ^ ahu . ca to i 1^^^^^ 

• - ' -'"istero che spetta ùif seno riparo - - >-

tìinno 
coriza. 

una dozzina di capelli bianchi.di<PIÙ- l'̂ f —^^""'"'»^ »^.«».VM^V * ' ^ " r ' ^ " ' ' minî  
'̂̂ iltti 1 nostri yoti. le^ngstr^^Biu fer^ .̂ ^̂ ^ ̂ ^^ ^ . fll.niann, 1 ^H'̂ o che porol in GanzoaG^eM|% 

mentaro i! corpo della P- S. ai un 
. uomo dìspoìieudo clie né siono stac

ela Sala del Maggior Consigliò ìrt ] a t l tre a Mestre 11 

nistèirpAdtìlM.,pujbl>lica istFuJàojio 
— ^.fi ^ifog'Ti^a.nmoritmé là prò-' 

i;babile noininrt doll'onorevolo Morapa 
a segretario generale deirinterno, ag*,| 

^^_i j'^a^:: ^ ••-•T'fx 
. , L , I 

4E,I^,)BNÌ>^IGS (27)' 

dèi ÙiornaU di Pctdoj 
\ h 

?^^ i r . 

^ Ir 

sto fine si-'ihariderfebbóro'allo ImpOra-
.tore.immoiYso deputazioniii' • î ' ' ] ' 

Secondo speciali informazioni, del 

gratitudine, 
ìb" U-"^^^'^^''^^ 'Maurizio liebustello 

vide aspirazioni rivolgiamole all'anno" ^̂ f̂  AWM ""•'̂ **i* '̂̂ "^"' ^ j montare il corpo della P. ^.'""àf m nella luttuosa circostanza della pordita 
chb sorge. Sia mono cìarione,-'caruo ; ' ^" ' ' ' < . - ' • ' " ' l'uorao disponendo che -né sieno stac- dì'^ià figlia -SJ/é'̂ ?'»,' volle'Onorarne 
'al|f^9coaiQ.^etta:pft$a;-àarà sempre)' p i l a Sala del Maggior Consiglid ih èati tre a Mestre 11 la memoria rimettendo a questa Gasa 
ĵ pigliore doll'ost^nto'fratollo. In tnitù /Pé''^^^'^ Ducale s'inaugurerà tra breve ' : ^»^ ^0I1l^^'Bì jViàòv^o ta somma di L. 200. 
le ;bobcyod'lsi'ancóra dalla mattina unhlapide a perenne, ricòrdo del''nieM Chiudo con una notizia prematura Per questo fittb'''ÌU iargiziloné-i pre-
allaser^l^immahcabile frase obbligata: mcirando voto del 2 aprile 1849 resi^'^ che t i do per quel che vale. ^ ppsti dpi Pio Istituto, attestano pub-

principio.ma si^e-ad pffni costo. Questui lapide, j ' n consiglio sGolastWfì'ùs^n^hhèìm tìÉfcamerìtd^àl^^l^noi'iìobristello la più 
iranno,.lo stes- *^^^ illustra uno dei più spleiiaidi- progetto di trasportare a Padova la sentita riconoscenza. - i- ;, ;:, 

i n IPa-
numero 

una settimana hanno ' sullo-̂  stomaco quhsi pareva-spiaeesse 1'eter-narè uhiveuw.ia i i vostro istituto maschilo (?)• non essendo stata valida la sedata ^ol 
lina eiezione .̂ J îflq ĵgdioggi noa'iS9;ne ^M''** ricordo. Però il Oonsiglio Co-]• ; Paron Chccco. .28 p. p. i signori soci seno nuova-

percUè quòi povoi 

^^ff^^^àk^ cirfion ntacìosì di Yìen^ manale fagliò la testa al forò^LaTa-^ 

TT-tT" 

L^.JhÈ.^'^ 

p ' • ' _ • 

àmtìrèdTdóntì e gènio d'uotrio 
ROMANZO 

EHNESTO lÉGOUTlI; 

''ii 
Ùffo si arresta dominato, come da 

terrore - 4^rchè quel suono gU'Sem^ 
bra l?;Ultimo BóàpirÀdl.uisimoHbondo. 
ysiisa imotìtr^i aparmata ^Bsa pure 

Càcoitano, si guardano intorno. 
Era una cordi dell' àri?a che ai era 

rotta; Parpa stessa giaceva iii terrà, 
rovej^piata 4a :iui ^^^^ troppo forte. 

Erft qùellp un presagio ?, >, . 
- II gepiito che interrompeva .Ugô  
': iaehtr' eèli 'esètMmàva : ' Yi domando ' 
a TOfltrò pàdte « :4^& V. ultlrho ammor ' 

ìm^^to 3Hif amicp? ,̂ , .! ..--
Essisi allontanarono in silenzio,, 

compresi eia uà vago seaso di tri
stezza, . . . . V . . • ' . - . . . 

\ , - I 

Quanto vivo è il bisogno che jiro--
viàmp <ti rivederci all'ìudomàni del 
giornip m ( |̂̂ j^^ij,iftg?p^f^ttas(lS^tótó-
fessione ecambieVole del nostro amore ! 

Il ^resiPili^ifitp Baro ;̂ tii^S^iphe 
aveva colpito tJgo ed Elisa si dissipò 
ben vrf0i ~-%J\^^^?i- ^tti5i.a'^B^essa 
del ffip?ii^>^iie|t^ Ugo jp?ò a t e q p . . 
di Elisa. ti.' 

Essa / l e f l ^S57 ku tì fpcft ìnpoji.; 
tro, e «eaza ai'rossira, seaza léàiirai 

i 4 

imbarazzata dalla sua prosénzar con 
quella aempUcltà che restava in ^ondo 

:a. tutte le mafljfestaz;ioni dol suo ca
rattere, B̂ i dla^e: \^ - - . / 

•^ Amico mio> fino a Ieri àérà voi 
sieijQ stato nn frateHo per me, ed io 
ho potutq qualche volta •= concedere* 
una mano al bacio delle vostre lab^ 
bra. Erano carezze fraterne che mi 
riempivano di dolcézza, òhe accettavo 
8éx\za rimorsi.- Oggi, non m perchè, 
la mia coscienza non resterebbe tran,-
qùilla 86 si riproducessero. E cpsì, 
amico mio, bisogna che vi ̂  contea-
tikte di:chiamarmi sorella. Voi tae 

^ lt>, permettete,, non è veTO % , .-^.-^ 
• » Ì ^ iQ.giuròì^ esclamò UgQ.̂  , 

patio piòùo d'ingenuità, abbandono 
. commovente della fede gióvane, niióvà 
. I che si mettq sotto la pyotezipne di 

.colui stesso che è r oggetto de' suoi 
timori. , . , 

Durarono così qualche tempo,*Eliaa 
ispirata dalla sua fede, Ugo nella 
pleilezza dell^ ê uâ socĉ missioinê  am-
Mdpe soddlsf^ìti - BBQza ch^e y^aissù. 
mai-; propuuzmta la parola matrì-
monto, . '.•••'-

•• vLa pazzia •di ^Ugp, della quale eifa 
;.̂ roppo recente ;̂ 1 ricordo, impediva 
loro ài rivelare'il segreto che II te-
gava al signore di Róvraia. 

Essi aspettavano. . ';->Ì 
Ma Paap ĵftiazione non ' hiiscoiideva 

qualche ip_9rìcpl9? •• ;; , •. ,, •-,'^ 
Finche''tìlt^à'non è1)be dettò ad 

ijfeo : -io Vi amo - hèllà; ̂ iieramìa di 
questa CD»i^^iou« si,i^strìagtìvà tutto 
y avvenire deU' affetto del giovane ; 
egy jvl^JVa,per sentirsela fare^ e.nqn 
jed^va'altro al di là. Ma la 'meta 
déÙé speranze umaie si sposta' con
tinuamente &ììQntim%Jìàoaì. ini oììl y^ 
tende - ecl oggi all' amore (ifli Ugo eoa! 

aÌcui*o di sé ed appagato nella cor-

=^- 7. 

'HT > > TSff 

^^^^e.0tes8ì che^ltt vi tale bella, che'ilv^ 
degtino della vita non è Ul^jdolore. 

• A > A ^ f i 5 

aevt:, I ' ' 

.,. Ì!iti,<j)ite:eOnYtOcati per il 4 corr* ^on-

» . ì '^~zW^t' 

it 

rispondenza che gli veniva consacrata,' 
si toescuiava qualche ,cpsa di nuovo 
che tórandeva inquieto e faceva'pre- ^ Sempre vicini, sempre pieni d'amore 
sentire una tempesta. ' ' - intre'ccÌando.;iina corrispondtìnza^di 

àìgaat^c* lydElisa,.essa noa amava afl'etti che diveniva mano mano più 
meno di Ugo, amava maglio. Era tur-
bata come lui, ina restava sempre ca
sta; la pienezza d'un amore puro, 
virginale e la corrispondenza ideale 
bastavano par nutrire doliziosaments; 
•il suo cuor^, 

Ijiversa in questo da TJgo, Elisa non 
sapeva, non dimandava, hon'^presen-
tìvà nulla, pltr^ queljq che aveva. 
Nelle donne molto giovani, la natura, 
peri una dlmehticaaza "felice,, sveglia j portarla? Eravate voi qaalcoBa più diif 
spesso l'anima solamente - êd- esse i ^o. sattimo giorno.di pace che com

beata perchè la coscienza la posse--
deyaJn modo mano mano più pieno ̂  
e più sicuro. ,, ^ < , 
I l4la voi, speranze di gloria e di fe
licitai vita d'arte,intrecciata all'a
more - potevate durare troppo a.lun
go? Eravata::Voi qualcosa più che 
poohl momenti di s:)sta, concessi' al-* 
l'uprao qua e là nel, coreo . dell' esl^ 
stenzatPer dagli.ilioorflggìo di sop-

• • ' ' ' 

•t ?!• 

devono apprendere tutto senza poter 
ilUlla indoviaatre. 
, tfn giorno, seduto presso di lei, CQU 
le. paahi àtrette fra le sue,, Ugo la • 
guardava e taceva per paiiiiMl dir 

;T;-r Perché questi sospiri .BofTocati? 
;esBa gii domandava. Noa.aiete felice? 

-r 'E • voi sentite di esserlo piena
mente? • • • . . 
' -U ^ a l o Bofto? Mio parrei) è .Ticino 
a mej voi siete salvo, l'avveniroiè 
DMtró - e mi domandate se mi sento 
tellcjol'Ma-no, lo mHnganzio, la mia 
felicità ,non è.cQmpleta, poiché non-
ÌQ ^ la vostra. Che avete dunque, or. : 
^ipo mio? ditemelo, Qhe vi manca 
per aver tuttoy Posso darVélo io? 
' "i SiM »Ì»n Bl. tjol lo ptttreate, 
grjdò egli provompondOj. Rifuggi: • 

' ^ ^ 0 un despota''io?' Xndate à'ber-
carlo. Y ' 

' TJgo entrò tosto con la madre - che 
andò a sedere nel suo eolito posto, 
presso la fiaQ8tra,.c fiase di atten
dere a rammendare la biancheria. 

r- Avvioinatavi, Ugo. Eoeo duo an
ni che voi state qui senza far nulla : 
6'troppo, yi preparerete oggi stesso 
pèp poterVìeritràreiiaiuna casa ban-

• caria. .-•-"•' • •'• ' - • ' • ' - ' '~- '' - ^ 
r 

,'— Sono ai vostri ordini, padre, 
-i- Rlnuaziar^te allaiDtusioa. 

'̂  «^ Io non ho più pianotorto 
-i- Che ne avete fatto?, ,_ , 

•̂ "•'ì3go non.riapos^;^'j \ {\ y. ) '- ; 
•-- Tu ì'hai venduto,' grìàà la raa-

drej sì, l'hai vénduto, io ne sdao el-
cunil O'/oaro Qglio; capisco 'tùttòi 
-^e,corse a lui e lo abbracciò pian
gendo. 

4-,^0he aigniflctt questo enigma sen^ 
^tiipentaìe? interruppe il sig. Boehmel. 
,• (IsSk siznoTA non" parlò - sentiva 
chellà cosa doveva re^àr^^o'^yé-un 
iiiaisiero d'affetto serbato fra madre 
o'.flgiìo.!.",:') y : ' •• n t - ^ . - v . •-•• • 
. ,^ Voglio sapere, di che cosa ai 
/grattai '-4'=^^ • - ' ' -"' 
,, (r4 B una cosa iriiaf personale, ^a* 
4^tì!mlo, riBpoBG Ugo ^c^mi^^ifi^e^vh 

•jf -
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I''Olbrhàfe.id'incanto/ 
Era tin lembo di elelo sulla teifra; 

EJìsa ed Ugo: àTròbbepo potuto dire 

pensa la lotta degli altri sei?, 
Un giorno il signor Boemhel diaae 

a sua moglie: 
T- Quanto derapo conta accora di 

vivere, vostro flgUo, con le niftpl.in 
mano? , ' ; . , 

— 'Egli è sempre molto ^debole, î -' 
mìco mio. 

-T È però sempre forte quanto ba
sta i per passare giornate intere sui 

• ,— Sono esigenze della, salute..,»-. ^ 
—!• Ed è.pei" guarire ĉ ie sclupia ]i»> 

su&,v,it^ dietro non'W qual ,oocuBa-
zione'di musica? ._., ,„ , , ,? . ,J domando il permesso di tacere'. 

'•-i/irniisdico glielo ha oii-dlaatoi.. • j , ' ^ S'*̂  pure 1"mormoî ò l! èighor 
' - | Òhe il medico gii ordini .(̂ i?Jr̂ l̂ l iRoejimel con amarezza; conservate 1 
..J_, ... ,. , .... , . . . „-:_',;,_ i,yo8t|-l segreti, io mene interesso ben 

P9^. "Una coaa m'importa, ed è che 
voji lavoriate. J e i ^ i ii\9ftricato di rlaa-
sump''? "^^ ^^'^S.^ ^ importante 11-
qiiidazione ; m' alUterate a redigerla. 
Veatte. . ;„^^, y,,^. •, ., ^,,n 
.^ gmaté''p&m& caddero come up 
colpo Ài tulmine noi cielo sereno delia 
vÌtfti4ugo. 

posifldere dieci, mila liro; dì i;endit».. 
Cosi; nojapuò aarare i |p pone, ppy^cA-
divento vecchio; fra, otto giorni egli 
riprenderà le'sue oijcupa^ioni inta^r^j 
rètte.; Fatólo'IWnfi'e che voglio signi-

;:^ -1 V? s ^ floa^ìi la mia yóloqt^. ; : 
1 ; Signore, credo varrebbe meslìo 

,oh& gliela comunicassi io. 
- j P e r chi, mi prendete, algaora,? 

I 

• l n 

P . J-

',^^-
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Erano &ei mesi che viveva senzia 
Riflèttere/troppo â ŝorto nlèla felicità 
del presente pe^*' ppter, clavf̂ .̂ Ĵ Pf 
sguardo all'avvenire- Ed ecco, in un 
motìiòntb, per la manìfestasione del 
volere di nn uomo, a cui la sua vita 
è legata, tóto muta. .^ 

Le iltusióni tanto belle e accarez
zate, ^op tanto • amore cadono ad un 
tratto, scompaginandosi come ima 
costruzione da scena dopo lo spetta 
colo. Egli si t rova ,^p ra una volta 
6 r' brùBcàmente a ' contatto con , la 
realtà. ' 

BisQgna ritornare à̂* Parigi," quella 
Parfgi' che gli fu tanto fatale; biso-̂  
gna d^rsi iiuovamepte agli affari, 
quelli affari che gli cpst^rouo qual
che cosa più della vita ; bisogna all'i, 
darsena lontano da questo BpettatìOla 
dei'monti che Io ispira, da quést'aria, 
fina che lo vlviflìa, bisogna inter
rompere quella vita d'amore alla 

^cjuale .è |̂ê at{)-1,;così ^pipfondamente^ 
^abha'ndonaFeElìsa, rinunziare all'arte. 
• ̂ -lliuij^^ziare^ .̂.̂ , jr|flqn2lar,e.t.e,,»l^l4j^. 
sèmpre ed a tuttf̂ . All' arte, ad Elisa I 
anche-ad-EUsiir ',; • , ' •'' 
; Quale nfftpyai prospettiva, dolorosa 
gli si offre allo'.sguardo 1 
VìFino 1* quel'fiorito; 'àvfeva cWuào 
gli occhi per ^pB vedarg, gii, ostacoli 
che lo, separano dalla giovane ado--
rata; oggi K^ appaiontj, alla flne, e 
^uali sono, immensi ìnsormontabiU, 
^̂M ^fo^éroi* è fitìlio di uu\fal!ito, è 

stato pazzo, pHÒ.'Vrdiv^tarldi ' 
- Ciascuna di menìe espressioni segna 
ualimite di '«epàW^ìone; sono tre 
fa^l oho iiigrahdliicono: là idistanza 
/ra Ì9i eà Slisa. 

f'Conttnmy 
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mh nyl solito, l'ocalr «iella I^oggia 
Ax^Viì&fi in IHiìtm ^'ittòrìo Kn;ìa;m0lQ 
$)# traitiire del flòguenti 

Oggetii 
Resoconto ii(r]la Gostios? ̂ ^Mh 

Nomina dol Comltnto.BìrettlVb'in 
Poi^tìiuzioJio di quello cho trovasi' in 
caHca abbonchè liìmiààìonario. 

li ProsìdontG 

. . • • - • ' , 

Ijftvait4li&l« nùfi^aitcr— Ad una 
lavÀUdaia che BÌ^ y^cJno/sU* Osserv;si-
torlo a^trononuco, hanno,„r,ubato t re 
•camicie, delle fiuali dxio di lana, per 
il compJessìi'O valore > a quanto eiia 
-diceva . di circa 20 lire, 

« B jtpflannò proprio rubate le 
migliori », gridava ossa i , 

'Vov iiiònto ì ladri .̂ ono gonts furba 1 
B r a t t i ncherxlé - La netto acoraa 

^ 

- verso il tocco • i pacìiìci donnionti 
4i Vìa ^ pen.slo furcaò paurosamente 
dìsiurbati da corti begli umori, ai 
quali noi auguriamo una lezione di 
liuoUu elio lasciano iraccift indolobilo 
sul {groppone, •' / ^ "•. • 

suotiavano duuquo i campanelU 
caso e rlpetutainente ; poi -

qnando eâ 'l da-suppoi'i^i che la gomito 
si fosse svegliata - udivansi dalia parto 
del vicolo Subiotti questo grida la-

• mhhtevoìi: - ' ' . . r- •• ^ 
P Fuoco ! fuoco i soccorso l 

i , NaturalHionto vi fu chi si mostje h 
• U -" / r-

ìArfltìello grida . e trovò là strada do-
' sorta e,lo chiamate pep U ^uocosoì-

'tanto uno scherzo di'pessimo generò. 
Noi sappiamo d'uu'oliosta famiglia 

che rimase vivissìtiiamento impressio
nata da un fatto soaiigUaute. 

Oh! p&sgUè.un Taso almeno * con
tenente e contenuto - non piombò 
dall'alto ad accarezzare le spallo di 
«osi irapertiuontì seccatori ? • 

P u g u l r e c i p r o c i . » Una comir 
tiva di giovanòtti - i quali avevano 
córto levato il gomito più del bisogno 
- passava stauoiie, verso i'uuaemezzo, 
lier piazza CàpUaniaLo, 

Disputavasi a voce vibrata d'argo
menti che ai lettori non interessano 
m6 nona amente ^ e agli argonionti ̂ o-
giiìvano corti appellativi, che sono 
•uik , prerogativa "speciale dei. nostri 
ipoì̂ ólani. , 

In conciusiojie, la faccenda divenne^ 
mi po' seria, poicliò si.prose adistrir 
baìre - di qua e.dijJà * dei pugni 

I saporiti e rapidisfiitui-
Pw buòna ventura, sombra che i 

ugui fossero proprio là fcpncjtusione 
he cà voleva, giacché poscia la dì

sputa s'acquetò e i contendenti se ne 
anJiu'ono, - . 

A «lomficlllo ebaUo . --Questa 
mattina -coi primi Chiarori del giorno 
- venne arrostato certo C. Luigi, uo-^ 
rao sui 43, di profossìono scrivano, 
ptìrchò designato per il domicilo coatto 
(igi)la PantoUoria), dove rimarrà due 
a^iii, a cominciare dalla corrente 
settimana, 

i Tv^uffatori n r r c » t a t l . -<- Bue 
figuri^ pregiudicati entrambi, si assi-
sere ieri dopo gii !&ezKogibvno ad im 
tàvolo deirosteria di Duliga Giusep
pina mY\^ Savonarola, 

E vi naaagjarono e vi' bévvero per 
l'importo di"circiL 3 Uro. 
, Al, punta di" pagare Ip scotto, fecero 

por aò^àrsfìno, cómèHhfù^s^rh stati 
invitati a saziarsi gratis. ^ .̂ , . , 
, L'ostessa pbrò fu goUecìfc a' procu^; 
rarsi Taiuto delle g-iiardie di P, S,, le 
quaU ordinarono ai due trufliitori.di 
ficguirie in Oasevma. * , / 

Kon Io vollero - anzi opposero, alio 
'liardiè ..una viva ro^istonza - per 

modo ch^ furono ammanettati o me-

A Bpvó]entjì,,4'' "'̂ *''*̂ ' ignoti ruba-
irdno al coion^ iJoàela Pietro 40 lire 
di polli. 
,; Amen f 

l 4 ^ • ' 

cóiìiioiio qiìo^iù (lispaccjp.- .' \'/\"' 
• Piaóeiik'a; è ffeminio.'r 

] Peir òHijie cloW'àutorìtA giu(j|:?iarift : 
'sonò sudi 'arrestati (fuo ' iìnpiogati & 
V Q iuiSGrvìenÈl doli' uJìicio. Postale di 
piacenza. Sono imputati della sottra-
iiìpne (le! plico di transito, provenlóuto 
da Milano ©^dirètto a Genova, conto-
uonte le cartelle di jfeiiditÀ al porta
tore per iii'-somnsa di 200 mila lire. 
isuBono accusati auolió di aver sot 

m w • • - • • • - ; • , " • ' . i m 'ì 

staio spfìttatoro dtJllà òifrend^ disgra
fia tOf^Ma txÙ compagni' ;fra I jquali 
àyeyti un flgUtì, , 

; Sì f^^vicìaa ai luogo doUa ivie'iittirà; 
^clalla montagna di novQfìsce.ijn^braccio: 
^^ ài suo lÌgUo.4Lrt illsJjeli^ìonB, 1' a-
inyro pninnio, cejitnpJjcano le tovze 
dbì veccliio che in poco d' ora riesco 
Of p a r a r e Ù flgUq dali/i neve ch^ lo 

sita dimostrata nell'ultitóo mese del- nelJi fu trovato uno stranissimo ùoon 
Vanno 1880. . . ' ' ifteoto. 6 ciokuna letìem jn-if>a(a di 

La Camora, infatti, Ìia disonsso tutti Vittorio Emanuele a Piq JX, scritta, 
i bilanci, ed ba ffttto, qnintlìì il suo in oCoasion» dell'occnpaziono di Ito-
dovQre. kaHìcKomononsieraaivVexzà;; ma, in, cui'll Re, dichiara di ritenore 
al-coinpimonto dei dnvoro per parto* di rétìdaro un servigio alla GKiesa, 

.1 BtspAcci 9mm% Pi 
•• 

r 

dei Parlamento, la stampa tuUh M 
lodato la Canicra, la quale meritò 
oggi anche V alto elogio del Cap^ 

sotif^mdoìa aHa rfVòIu;̂ iohe. Ti è u-

Jjfi aerata di gaìa d^1eraer^t !,àujAi 
pollo fìi 8plendidi5jflima* Il coripd diplo
matico era 8l-complèto- I Sovrani la 

4 

: ^ 

.. . ... ti , h)ro apparire in teatro furono salutati 
Ulta una nota scr tta di propizio, nu- - , +,,* î "-. 4^ - , -» ^.^^v^^^^S. 

V'4i • ^'^•''•^i ;̂ ^ ^:. ' rfa trìplici fragorosi apphih^^ctiG W 
«no dal Pana m cUi sf dichiara ri-^^ , > ,, . ^.-^ ' ,-:--\ .! 

cópHva, ed hafilwnTdrto di stringer-; dello stato. 
sólo al sono ancor vìvente-• ^ S. M. il Re iion fcCQ dic^ijxritziqni protestare davcùiti al mondo 

gno dal Papa m cUi sf (ItcMà. ^ u***. i i i, . .- • 
conoscmieatJÌS;/ina e costretto a> .\^.-,,^ ^ ,,i ... r"''^^'fl 

terx mto aeii Aida. 
J l 

.rKI 

Ma duo altri infeiScistanno^tut^ora d'Jndole politica, nò ai rappresentanti 
sepolti. Il padre ed il Aglio sprovveduti del, Senato, nò a quelli della Camera. •B?3 _ "--—t̂ ,*̂ ;"̂ ^ 

J Sovrani orano circondati dal PHn 
cipe Àìtìodéo, dai Principhii Hoali, 
dallo dame della Eegina, ^ dagli uffi
ciali doUa Casa Civile e Militavo, dai 

Tratto altre lettore assicurate, dello uniti ripigliarono ìllavoro: Continua- Ministri-
lia Regina era in .gplendidiSvHimo 

abito, coperta di gommt̂  prezioHissime. 
La sua salute ò florìdissima e i per
sonaggi che ebbero l'onore dì essere 
presentati le eKprns.sero le loro con-
gratulazlohi. 

Con tutti la Regina' fu cordialissinia, 
a ciascuno diresse parole di grande 
bonevbleri^a-

1 Sovrani partiranno lunedi mattina 
ore pom. dì quél 

irabarchei*anno sulla <^pa?' 
fino ai giorni dtìlla belva non ha po^ cerca dello svontui^^to. Ma era tale zata A>(>m'per Palermo/ ' ' 

quali si Ignora l'ammniUare. 
l i a Cttiitt el«l Iti|»o« -—IjOggiiuno 

nei Pungolo di Napoli: '' 
• La coda (kiHiupo, cioè la coda alla 

storia del lupo narrata ieri. 
S'aspettavano dunque gli avanci mor

tali della feroce bestia,- ina si sono 
aspettati Indarno, Pòrche, appena ani-
ma^xaia, i contadini di Goròi^ro. la 1 

dì ogni ftrnese, sì danno col solo aiuto 
delle braccia a scav^^fì, ed i Iftro sforzi 
sono coronati dal conforto di salvare 
un filtro suo compagno* Tutti t re 
uniti ripigliarono il lavoro. Continua
no quantunque lo loro braccia sìonò 
asshierato, quantunque tormentati da 
acutissimi dolori. Ma ogni sforzo è 
vano ; riesce impossibile riiitnicciare 
il corpo, dello svi3nturato compagno. 

Angosciali, soflerouti si rimettono 
in via, o giunti dopo otto ore di cam
mino al paese dì Musso raccontano 
la sventura di cui furono vittimo. 

DISPACCI DELLa HOTTE 
, (Agenzia Stefani) 

•̂  i r . 
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(Agon ĵa StefanJl 

ROMA, 2, — n granduca gPaolo di 
Russia visitò ieri Dopretis^ 0 si trat
tenne a conversare con ìuh 

tato avere di questa che le àuo piampe r ammasso Mi neve che lo copriva 

m 
11*1 ' -^ 

iiati àì^PaoIotti. 
'• X'ftwttcràci^e inr«<^tp1c'. —.Kraiih, 
individuo clie;;Ydl0Va"' celetirai'a Ja'jg^^j 
scita del" 18^i allegramuntó - tì nul-/ 
l'altro. 

lìinattì accaddeche uno dei carne-
[rieri dell'0.?/(?r?'a ^ Nitom - il primo 
lglovi\j> délì'Knftp^'rìcGvotte "dalla cu-' 
Jina 0,. dalla cantina di gupirésercIziD, 
laute Vivando e tante bibite'per Vi va-
lore di 100 lire, 0 giù dy|,;; , 

Si^a che* poi i camtìl'ieH si pre-
intano al fto^r^à^ràér'conti, "per 

ìborwre ilj danaro ..percepitola in ia
sione' dèlie spjnniinl44;;|o^lJavnt 

Inyeco ìj nostro ca|ìe^br^'^^m^ai 
iurò ŝ di adomij]„^re a'codèsta' con.̂ uo 
ûdìnfe - oi^nndim^muim^ 

itpprio ìnj cui avrebbe dovut.) venire 
'l,sujl(^ip|6owrcait, disse che usciva 
-a i^t^ò;pGr raderei ià Barba. '-. ' 
Noasuaó^Pha pili vedi^Q,, tor»are-
credo tìia^i recato a Venezia. 

I Frattanto Jesi cerci^.-con, 0 sen-. 
fàa barba, poco i;^fef^^^ ;• " ^̂  

(Ulteriori. 
Queste zampe pesano un rotolo o 

due oncéj sono" Soperte da un pelo 
rossiccio, non cinerognolp, come s'era 
detto. Portato all'Università, sono sta
te giudiqatei appartenenti ad un lupo. 
Si che la prhna versione sembraT*a la 
vera; cioè che .̂ i tratta^^feéproprio d*un 
lupo, di sniìstìrata grandezza, 

guanto ai feriti, il loro stato ò molto 
migliore-; Audio i! più grave^ il fan
ciullo Auiello Nappdano, vei^o le 6 
di oggi ora quasi l'uori di perlculOt 

Tiitt'oggi, allo spedale dei Pellet 
grini è stato un cojitin^oapdirlvi^^^^ 
di contadini di Corbara" vtìuuti abella 
posta ; per visitare ,i loro compagni» 
vittìpo del tevQCQ animale. » ,:\ > 
I ApiÉégnalucuto Univei-s' I o r i o . 
L^oTior- BaccoUi intende di presentare 
alla Camera un progetto sulla libertà 
doir insegnamento univorsUarìo* ^̂  

Gli esami ai giovani laureandi sa-
iranno,dati da.^pmnù^ìoni noiflinate 

dal governo è saranno, ammessi gli 
studehti provenienti da qualunque Isti
tuto. 

^ L'onor, JJacipelU islìtuirA in p^ni 
iiniio É^premìo di L. jBOOO per 'cia
scuno dogli studenti nujlversitari elio 
si distingueranno negli studi. .-. 

C!ioi*iji<ill^i]no. — La Gazzetta 
iPHalta ci arrivò questa mattìsa con 
un elegauto Supplemento, Artistico^ 
ìeUoraHo, già da es^a annunxiatd^ dal 
titolo PariS'Ftorenoe, quale premio 
di capo d'anno, che la Gazzetta.^^vù 
ai suoi abbonati. 

Questo Suppìementt), lavóro di Câ ffó 
Yriarie^ è redatto in francese, fa ìa 
storia dell'arte toscano etnisca e dei 
fiorentini illu^ri^.dei quali presenta 
il ritratto, non che il disegiio^del prin
cipali inonuìuenti di Firepze. 

II Supplemento è riuscito benissimo, 
ed è un rogalo veramonte prozìoso, 

,. Hiffliettl fitl^t -—:Sono In cir
colazione dei nuovi biglietti falsi da 
lire cinque. • 

tino degli indiai della falsit;\ ò assai 
Incile t̂i'oVî rlo nella scriftìi posta nella 
parto posteriore del biglietto. La A"; 
di punisce, è. confusa e pare quasi una 
Ai" e le dvie pavolci^ :̂ n)Erorf-uoe, e so]io 
.nyi|p împrosao,?còn][6 le sono tutte le 
iŜ  della scrìtta. La tìguri\ dell'Italia, 
specialmente quella a sinistra è sbia
ditale anche essa poco bene iliitfea. 

Corriere 4el jCrtr?ci,-'sottó''«luosto' ti-
loirf raédohta il/segrfeJite m1sera;tìdo 
caso ; . = . 
, Per lo feste" tutti traggono alle loro 

p^sò, e \%\^^^%o auovlmetUo: è sensibi
lissimo noi paesi lacuali della nostra 
provincia, perchè la. iJiagglor parto 
"degli iiomìni se ne parte nella -bella 
stagione onde trovare altrove un pro
fìcuo ìavòror 
f antivigilia di Natalo qualtro con-| 

ladini, tre ̂ i CjVemìa fra ciii padre o-
'g|î t̂ » ^à uno ^ Musso, daiia-Svixzora 
l'dirigevano 4 loro â ^óî  |ifraversb 
ai monti. Procedevano allietati, dalla 
sp;eraja?.a '̂4lft̂ '̂ Î®F Pi'*̂ ^ I® Iprofa-
miglie, e lesti tanto che uno di ossi,̂  
ilpiù'^^eochio, se ne rimaneva sposso 
ftàtìJtìtr&^^dì̂ -̂iuquaijià •'phŝ ^ ;̂  

Kal,dirj(iai4demiLversante dell' Alpe^ 
Soj)rafiùmo i tre più giovani furono 
!«>rg£#l^a un^.vi^lang^.p pQs^oMì in 
men che lo sì dico sotto ̂ un monto di 
iieye', Imniagìnàrsria diJ^pemioiie del 

ch'ossi no2i riesciv(tiiq^ (i ritonmro al 
' paese che limodi sera portando il ca-, 

davere del compagno. 
La vittima è cerfo Bonvini Ra/raeie 

dì Musso- : La móglie, q^^ttro figli ,dì 

Il niinistro dei lavori pubblici ha 
mos&o a disposizione deìl' associazione 
della istampa alcuni biglietti per viag
gi gratuiti sui piroscafi e sulle ferro
vie per quei rappresentanti dei gior
nali Romani chó volessero recarsi in 

cui la maggiore che conta appena' Sicilia, nell'occasione della visita dei 
dieci anni è inferma, io appettavano Sovriini all'isola, 
ansiosi peFValnoré Che gli portavano, ! Partiranno domani parecchi gior* 
od anche perchè speravano col svio natisti. ; 
ritorno veder in qualche parte alle- ! Sono partiti da Roma i Corazzieri 
vi^ta la miseria che li angustia. Ma che comporranno la scorta delle L^L^ 
noii (lovovauo rivederlo ch9-/ca(^vero 1 Maestà nella città di Palermo e nelle 

' f J altre città che saranno dai Sovrani 
^* -nS ,̂ ' ' visitate. ^ ^ - • ; 'i 

Le notizie cho giungono dalla Sicilia 

LISBONA, 2, - Apertura delle Cor
tes, Il messaggio v(jale constata 1& 
buone relazioni colla potente t rìn-̂  

PARIGI, L - Orèvy ricevette il Cor- gva/An le na^ îoni, i governi 0 le cor
po diplomatico in occasione del nuovo porazioni estere, che si as.^ociarono : 
anno. alla commemorazioni di Oamoons. Dice 

Monsignor Cznckì in IÌOIÌIQ proprio che i capitali un'/Aonaìì éù-^slevì ae-
e dei suoi colleghi, espresse voti pella corsero a coprire 11 prestito. 
prosperità della Francia e del Prosi- BKRLINO, 3: - Nei ricevi(ift^ntì di 
dente della RopubWfca. ^̂ ^̂  i'Impofatore non, A?ce aiciin di-

Grèvj^ rispose che ora profonda- scoho: conversò.^.ftìtìtè:eq|) paroc-
mente commosso dei sentimenti esprear chi personaggi ; dopo 1 rlcovinf^tL 
sigli,; egli scambiò le più cordiaHlìV V ^UDAPESt/,g - Ti^^a, ricevendo 
role con ógni Jùóiù^r? deL Corpo dì- , «̂̂  feUcjtazìóài del partita liberalo^, 0-
plomatico, . ^ / ' V • . . '\ •/.'• '". sfiressQ U 4étóìderìo,cbe tà poUtìcsge-^ 

ROMA^ 2. - X giornali annmùiano ^^^^^ non fornisca per Jlungo tcmW 
che le Loro Maestà e i Principi p a r - . ^SS^tto di dìscUÈslpnq, amnoKèIl|iar-
tiranno domattina a ore 8 per Njipol!-/, lamento possa dedicarsi comple t^Wl l 

Verso le ore^4 imbarcheransi per agli affari intorni, speciajmonto aHa^, 
Palermo. LG L'oro Maestà ricevettero,,sistemazione delle Hnanze. Parlanda" 
oggi Ismail pascià/ . . _ | delle prossimo eleziofii politiche T|siià 

Baccelli intervenneog^alConsìglìpL^; confida che'la nazione nou sì G^fà. 

w 
^ 

f 

- • • \ 

r 

n ^ TTl A 'TI X ^ T ! non lasciano dubbìo^ suir accoglienza 1 I 

doi ministri. 
ROMA» 2. — La Società Geografica 

venne informata che Mattenccì e Mas-
t I 

sari giunsero alla capitale di "Wadui 
il 26 ottobre; visitarono il Baghirmi 
il Bornue e Sokoto, ritornando in Italia 
^ r la via di Tripoli. 
, PARIGI, ,3, .^"tìahqui è;morlDior-
sera. 

di colpro,t;hfi ^^^}^l^ pi^m^esse fa^O^i; 
lose, ma di coloro che desiderano'ua^'^^--
lavoro patriottico. ^ * 

LONDRA, 3 . - - I l T/?>4esracc6man*' 
da la sospensione dell' nabeas co?^pì^ 
e del 8|uî l̂  in Certi distretti d'tvlauda. 
e in certi casi; 
, Assieui7i5i che lo ì}ùi>ohiyjonloriun
de deir Olanda, lungo, il fiume Orctn- t 

finotizie altisìtiiche 
che avranno i Sovrani dalla popola- • -COSTANTINOPOLL | . | - A s ^ 9 u r ^ l ì ff^ *̂ uniranno ai Boeri insorti. 
2iono deir isola, nella quale i princìpio !cHe ìi mJuisìro degli tìsiWi Vìsùanrlo II Presidente dt^glt Siati liberi J e -

d^ Italia coiitieiiG quotato dépaécio: 
; : Roma 2 (ore^# 3 | p,} 

Sua Maestà il Re ha conferito la. 
coMmenda della Corona d" Italia al 
poeta piemontese Giuseppe Gfacosa, 
il Èui dramma II cQnte Hmzo i ia &-• 

fvuto l'onore di essere rappresfentato; 
"al Teatro Valle dalia^xampo^nii Belr 
Jotti-Boii, davanti a Sua Maestà la 
i^pegina. 

venerdì Tissot, ricusò. Yerbalnierité legrafò che sé non potrà ìnipodirlo 
. .' l'arbitrato. Una crisi miniytenale è doV|à dimettersi.. ;. . T { 

Von'^'^àà- '^nieuto'ìh seguito a divei-gonze reia- PARIGI, 3.— àiraVdia parto, oggi 

radiciilì e antimonarcliici non poto 
r. 

reno finora attecchire. 
Il Decreio elio nòmina 

celU ininistru d'istruzione puUhUca ti;^6;^U6jfltianztì oaHa Grecia.,,-; v .; 
fu firmato da S.:>ì. e ' i innovo mini- l^àW^passsiàsurrogiicrobiie Said. • [ 
atro ha già assunto il suo ufficio. li Saltano iiotninorebbe^^nché nelle i 

AiRomasi ride perchè l'on.,B,il,o^."Pl'ovincÌo un governo esclusivamente ^ 
celli, da mjBdìco prevìdeiitp, h[i ordi- fntOìijir^. . ., ., / ', ,., 
naìoisu/Tiiniigi nel palazzo delia Mir 

^^.kt . 

4 J l 

civéscovo dì Monreale (SfòtÌUn|ti)' ha 
lanciata la scomunica contro Scriba 

ie Legonvè,, autori dell'4^r/ir??tìr LO' 
couvrexin^ toùiro V IrapresaHo Incon
tro SarahjErnhanlt , interpretò' tìi 

^quella immQr&ie coiìimmìsx. 
% < 

6̂  deciso dio il PerQi\>al dì Riccardo 
Wagner sarà sapprosontato nell'estate 
del 1882 aBayr'éuih» giacché or óra 
fu terminata la partizione. 

Durante il soggiorno dì Wagner a 
Munich, il Re Luigi per assicurare il 
buon esito alla nuova Qpei'a, ha ga
rantito una-sovvoti^ione di 300,000 
inarchi (37{i,000 fî anphi) all'azitori?^ 
ìi unalo ha tosto scritturato i suoi 
prìiKpaU.|rtìstL 

Gpme/nèri8?t), ì?pr ì Nièòelung^n, 
^utti^li amatori avrajuio T occasione 
àMteiiidero , il Perciml, che san\, 
:S6iî a dubbio/dato molte vol^e. 

Mhlgmdail, desiderio del Re Luigi 

nerVa, quasiché gli onor»-De Sanctt;^ 
é Tenerellì. vi avessero lascif̂ tt̂  la 
poste 0 il cholera, , *" 

I^V notìzia'ha Mio rìdere, e V bno-
reyòlo. Baccelli dice .d?'aver, ordinato 
quella precauzione, perchè sa che al-
^cvM/ìmpiegati, jTû ^ dal va-
iuoìfl, E questo ^.VetQ. i ' 

Circa alia, nomina del nuovo segre
tario genoraie ileir Istruzione pubblica 
nessuna n9ti/da x^o ì̂tlva. , . . 

Paro che la candidatura dell' ono
révole^ ftfartini' alìbìa minor fónda-^ 
mento di quel che da principio, alfer-
.raavasL, ' ']'"'• -
• Ièri vi ho scrìtto che in/lj-oma a-
vrebbe prodotto pessima impressiono 
l^ommìssione dello spettacolo di gala 
air Apollo la sevadeìiirìmo'd'anno. 
. ̂ *L^ notte, para, porto consiglio al-
ronorevoìòDopretìB^il quale ha deli
berato stamane che lo spettacolo di 
gala abbi^ luogo stasera, secondo i\ 
desldQî i delia più distinta cittadinanza; 
romana, ; . ,' 

L'ò Loro Maestà e i Prìncipi iuter-
veri'^p.np. ,allo ^ spettacoli) e il tefttfo' 
sarà afi'oHato di quante persone dir* 
stinte potranno trovar posto, : ^̂ . 

La feecoiida fìla dei palchi fti tutta 

• • 

^' • ' D I P A D O V A , ' , • 
•' _;\^ 'S-Oerìnaiò iSSi : ' 

A mezzodì varo di Padova 
TcmjìOìn.diPado-paore, 12p^. 4s.&é 
Tèmpo m. di noma ore 12 m. 7 s. ^ 

•k V 
^1 "e «--r 

-..Osservazioni Meteorologic^o 
itiguite alt a('ti*3a rf^ m. 17' dui ^UQIÙ 
4i w, 3th7 dal livdh tn^^dio det t^are 

Ore ><'he f Ore 

.per l'ìlUlia. 

<; N O T m S ;0I BOUSA 
' a tjeiinalo'' - Donar» 

Pezzi da 30cont F. 90.4'* 
Genove cobtafitì-. '', 7D,60 
•Banconòte austria- \ \ 

che^contanti .̂  / 2.18. 
Azioiii, fatica yetie-

tà fine corrente •- 331.S0ex 
Azioni Socioti Ve--̂  I 

nata per Iiupr. e. ' > 
• Cost. Pitbb. (ine e." 43Ì.5tì3X 

l.OttliUr'chi pefcoht; as, « 
Rendita! It. por oOnC 88 Gtflx 
.-*•'• •• •»• ("ìriccorr.-- 89.— 

'•A 

* f. 

1i 

r , i > ̂  
^.V 

\' 
t 
1 

•r. 

-ì-

^ -'X-. ì. 

.i . . . . - - — - • • - ' ^ • 

i j ' 1 

•Térm. c«rìtigr<id 
Te»!,' del r'djtóre 

nìrej. dei ^0.U: 
VeiYphfi ornala 

708,1 1768,6 770,? 
, i •3^o , f7^9 t 3 % r 

.3,01 f 3,97' 3,88 
53 B 50 ii 67 

•Crtìdito Mqbìì.Ital. 
: fine con^iité''V . 864. '-
Banca Naz. id. . . 22.10 

L ' I ' 

' •\. ' "F. SAC/:irnTrò mf\m. 

Bartolomeo Moschip, gerente re^^ 

n' f • 

-, ' yi 

+ - • 

^ ^ w ^ • ' 

d' asta volontaria 

f ^ 

I 
ì!. 

rièÙ n 17 
Stato rfrf( eiiìlo Isèreno SGî ôno sereno 

^ i -
f. 

DalpM avi rf('( 2: [itls fl'o'.r del ̂  / 

* / minima, — f 2,1 

- >-

mmim. oaii SEBI 
3 g-enn^ip ; 

n u m v f i . :-' NUOTO l avo ro '< Ì i " j ^ 
r- LlbjgU parighii'" annunciano, e ne 
àìcono)mirubiliai la p\^ssìnia coni-' 
parsa di un nuovo lavoro drammatico 
di ̂ 4 4"^^^^ '̂ ^̂ ^ tìtolo La Princesse 

( -

• ? ! • 

RaiEIi£s!>^^Jl AITINO 

spettacolo i rappresentanti esteri, i 
ministri, eco. ecc. 

Si rappresenterà l'jdarffl- -^^y ' ̂  
I Sovrani partiranno dal QnmuaJo. 

a 9 orò, essQudpvil stasera pranzo a 
Corte, che durerà fino alle.8 è mezza. 

: : ELÉZMFPOLÌTICHE 

Partenza dei Sovrani ' • " . i ^ . 

u i h 

•/i 

ì ^ ì ^ 

%ì 
I 

j . - ^ ^ . . j ; ^ 
*l -t 

mT&k tiirm^^wimMA 
y_ f. 

^ 

FROSINONE, 2, - Eletto Tittoni^ 
(Destra), ' . ' •> 

^ i / . - ^ T • i r f - l ^ HH>^"^ xi^Vv^ . - f - X , r *i^-V 

••4tfl»ti; 

j " p , soUta 'occhiata ai paesi del circoli-1 vecchio, olle salve ̂ |ili*'essera rimasto' 
' .rio, 0 ' è qnasl nioiitor "*'• httìaìotro" arqualcho tó^^^ però 

^^Xì ì ; . ^°'''Ì'J f" •"'"' ' ' ^^^ì' Abbiamo <]a Roma, &: , 
TTI ^Sil,^^^:^.''''^'''^'^'''^'] Le Lqro Maestà odl l Mca aV^osta 

solenni del fMj | = | i m i ^ ^ in torve lineilo iersera 4 -teèro' di gala 
Vlfo tnUH SIP Diicad'Aosta furono „,ux,-,niir> " ^ 1 ! 

Furon,o salutati,da entusiastici ap-
0làu.sì 0̂  dalle \vmk di Vimil-"Rée 
Ì& liegina. /"' , . ••• 

^fì'aluH|siini con tutti i persona-^fii, 
*éhe ^elfcero 1'onoro ̂ n o r g M * loro 
omn|gt;, ed axigurii pel" nuovo-(inno./ ' 
. l^ànxp ad ossero ricevuto dalie LL. 

dei qavalien "cio^ordiiio Supremo ro-
'gideiiti in Roma. 

Ili: 13 PAPA 
la Norddeìiisché AUgmneine Zel^ 

Lg Lori)' Maestà il %% e la 
Regia», insiems colle hro K\-
teJZ'S 11 Pi*ÌQcipa d! Napoli a il 
Da:ja d'Aosta aocompfigaata dAUe 
Loro Baaolienze ì niinistri Cai-
roli,.BiOiapat a AP îQ, noachà 
dal'e case civili e itiiiitarì pir-
tiroao albore S a timerìdiane 
per Nspoìi. 

Gli Adorasti viaggiatori furono 
• ' • ' È ' - l i ^ •"• "' '••- '•* 

o8S6q\iiati sUa sfezionb.dai Mir 
nistn e dalle Aitontà, noQohè 
salutati da m^Lt^ peraoue accorse 
malgir̂ iìé B"FattìVè :̂ tempo. 

"AUorcìiè leLsro Maestà gi'aa;-
ĝ raaixQ a Eaggio ài Calabria, ì 
luiiiifitri Micali e Villa sostitui-
, ranco A::ton e Bacoarìnì. 

, U Bottoearlttd KoSaro randfl noto 
oh« a termini dell'AVTIIO òdlerBoi. 
pubblioat.v-v »tamp»,.3jal giorno»!»... 
gaanato 1881 nvrà laogo n<»l j u i Vt* 
Ù4top7att> ic qufsci cima Via S. Mié^^^-
niràUo al clv. N. 3404 A : d a i i r ^ 
10 »a.4iOQsrÌàIana «He du?* p Efl̂ Waià 
a* la TèndiU madinnU A.t(A di tiaa 
Cesit sitai» qlesta Olita Sursó'Sshl«-
vln, di ommpi otto yirj'j. 3l'4'ia Oo-
mttna di Trìbaao tt di dasBlrctUda-
»inl_S(.>prtì Fjiidt posti in M'?n»*i*<t»; 
8- SoÌ«iino, B *ô « * r?Ìat!Tl co ataantt 
B acn4i2ìoQÌ d'A.st '̂̂ pcftjaaKo vanii», .j^.;,^ 
eaaiainsti dn ahìu;;ij-le-ere398*s ÌgM-'̂ '~̂ "" - ; 
rara a i i ' acq \^ ; j dt u-a o p ù at^ . 
àt^iu rsniità iìMìo 8t*aiodi iut.trntó&̂ '̂̂ :̂ "̂ ^ 
dallaore W A sUa, TRE^PUm rldlftKo -ì 

6 8 7 geajijiio 1881. 

• k 

Y^, 

3 599 No taro 

; . ^ ; " 
I l ^ 

i: 
^ 

• _ 

^ -

per lì stagione mum 
ì^fiì v&n' z\o allftXlTTÀ M GENO 

^ A ' p g j f o «(«i salérdVfisiicoJPedrpe 
ohiiTrovail ti3 OJpioBo «8*oitfm9B*ai 
Ùi MUHm''- i>w/f,ii daìia laigilori flSb-
/brJqii». d mth0»0 I . -̂ ; ?V 

tì" •^_>'. * " ^ • ' i r ^ ; 

8Ì®9 Mo. eeff; *• 
•a 

i ! . 

BiViiira, oort«tti a» SjJAsa *^«« n«àl iUVt6 BiViiir& oott« 
« d i l ^ ì sHlraU à blsoah ìfi^m 

11 p o lodò la Oaniera por 1' opero- funo scrivo elio nelle carte dì Aulo- " ' V * ' 

MiPAzìoné M regio lòfeM) 

-^t ' j 

'^i 

- .̂ .̂̂ -=3 

' ffl 



ght> Parigi, 21, 
fe^"c:„,i:3r..&i40 

ite presso 1 Agence Principale dt 
dall' Estero per il nostro giornale si 

••̂ ' '̂̂ ublic!M»^E.E.̂ ;Ob!ie-
. Mlcoud 

y 

Signori LI *a presso i 
della Gasa E. E. OWIeght). 

r ^ i 

f . 

^ ' , j -

ì*gWtfMWM*KWl*'^»t*itTaflrt^ -"«1 »Mfl^lMtntfn=MgLj:s3<itta^»A.^^A^Mp*ia>ÉM^ I lift. Jlli^ii'J^ 

^ I-
J V 

^-^J 
« P 

^ li 
ttiatirIj(oa<i LIQUORE ,• PILLOLE 

• tfuaì'isce gli ceti 
toeUcre i più VIOIL'JUÌ doìort,) 

del 
Dottor Lavine tvrs** -k 

n tl(|noi'« ffuat'isce oli actesi^ comf par incanto, (t 0"3 cUcotilaSalo dt caOò DasUno per 
tir l i r 'J 

aitU eoi 
1 

' I " 
Le Pillola, itj'i'Hrafii'e, prfrv^nifono il ritorno deijU accesH. 
Queaia cur,i ptMl(>lUu(M.'til.u innocun. èruccomamììila aalV lìiuatre D' Nfèi.\Tan edal pnncipl 

doEa moUlcliia. l^ugere ie htro U-^Himniamt! nei piccolo trattata unito ad o^ni hoccetta, che 
U man^ gratis da Parigi o 6i da. pnssa i nostri depositar^. 
tiftitm. flOftifl gàranrUi suif eVcMtQ it baffo Oel ô*a/"«a frsfìcois a ta flrros 

Vendita All' litirrobso Kesso F, COMAR, ^n. ruo Si-filaudfi, l'arJffL 
IXìpo&ili* - rdUatj*> ed -̂  R-^nia prg-sao MAH20HI 9 G-

Farniacia della Legazione Briltanica 
Via Torimlbuoiìij eon succiirsalé Tit^zza Manin, 3 — FIItKNZK 

J i ; » + L « J ^b 4 | - V * 4 ^ u i B # > V % H p » 4 ^ ^ i , f l | ( | k 4 ' v A , A f V l k 4 

li 
?/ If 

^^^/^<-r 

A f-

> T 

^ ̂  ^ M 
i t 

• f 

kX/^À v̂̂ !--,̂  . " V ' ^ ^J :̂ it-^-^S£VAV,i 

0:1 
IMII 

'•| I |i : bile tì preserva-^;' j 'l 
tiva. Là sola che' \ '' 

•^r _ 

^it ^\ 

aggitiiigerci nuIJa. Si trova nulìo principali Faiiìuicie del mondo, ed a ?a-J' 
r t ^ presso firlnllo K^orré farmacista, 102, rue Richieliau, succ0$»ore dell 
tàgnoT B R O U - 64-103^ 

^?^^iti^n -v^ 

64 

• * - ^ * ; i i - . ^ 4 • w ì * * > i f - i - ^ ^ ^ J ^ j T H ^ ^ - M ^ J U t f ^ - ^ H f ^ F * » ; ; ^ ^ "^1 

Sono il migliore ed il più gustevole 
parganté, porche possonsi pretitiere 
eon btiont alimenti e bevande fortiil-
aanti. Esse non cagionano àlìriin di-
aguBto ò fiitlca. 

. - i j 

V O C E a BOCCA 

•ftSTIGLiE 
Racraiiunilutn cmilra ì Ma i l ili Gola, 

&»g lun , EfJtlnzJoal tLt Vacfì^ Ulonra-
KÌODI do ì laBocoa . I r r i tQzto i iLcauaa tG 
dol T a b a c c o , EEfetU perp.ì'Zioal doì 
M e r c u r i o , Ti îK'ci;iE[]n>ntL'jì iìicuorì MA
G I S T R A T I , P R E D I C A T O R I , P R O 
F E S S O R I Q C A N T A N T I , jujr faciliUro 
Verniamone doììA voco^ 

P U G Z Z O ; L . 3 . , ,, 
E$igeì'e SHlie etichette ta fitina rf* ' 

A d h . D E T H A N , ?amicUU (n PAHIflt, -, 

• 1 ^ 
i 

Questo liquido rigeueratoro *lei cfinelli non è una tìnta, ma siccome j 
a^èce.dìrettanienfé - = " " ' ^ ' ^ ' '' '' - '^ ' '- " - " - ' 
riprendono 
caduta e 1 
inoltre.per levare la fót^fora e topliere tutte lèi imptìrìtà che possono es- i | \ 
se r e sul la tes ta , senza r eca ro il più pìccolo incomodo. - \\\-\ 

P e r ques t e suo GCCclloaU proroii^ativc lo si raccouiant la a. queìlo pe r - i ] 
sone che 0 pdr malattia o per etA avan^ata, oppure per quajché caso ec- J j 
cey.ionalo nvcsseró bìĵ iogno di uporò poi loro capòllì una sostauza cìio'li ì ; " 
rendesse al primitivo Joro colore, avrertendoìi. in pari tempo che questo t : [ 
liquido dà, il colore, cho avevano nella loro naturalo robustezza e vege- •: ] 

.tazione. , ^ • • " . l i ; . 

! Prezzo : la boUiglia franchi 3.50- ; | 
si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom- y 

pagnate da vaglia postale. 53-24 i \ 
Si trovano in i 'a«!«va presso le farniacio CERATO, F - ROBERTI, da i j 

! PiANERi MAURO A O-* COK^ELJO, da Oiov. RIA/ZOCCO panucohiero al | : 
^ Puomo e da G- MERATI profumiera ìn Via del Gallo; a Venezia Zampi- i| j 

ioni, Pivetia Onjraratò e Pcnci; a Vicenza da Valóri; a Eocòard da Dal : ; 
j Lago; a Verona da W\\\iX ed Knianuolli; a lidine da Fabria e FilippUKZì. ^ ; 

8.-

6.-
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1 -

1 

•ASAAlTKlHllHtfJ •*'*'*'''**""'*^''^-^-iT^'tfrTififtiiftiViftviiitf[ìÉ-Ttfc'i?''"-'Trr'^i T'r-ifiivr^v"—'•^-—f-^T*->--"-^->-"•'-• «v 

fi" ^ -tv 

^^ y i..' M %à '^% di 
• s 

1 - / \ 

dalia Tipografìa F. SiiccheUo in ledeva 
BEIiLAVlTÌT \)m. Ti. —- Iliprodtiziohe delle noie già litogra

fate di mntto CiuiVfi. P a d o v a IS^Sy.inf-a - !. • . L . 
Ideil i A'ort' illustrative e critkhii al'. Codice Civile M lìènno 

Del lo OUMigaKióni. Padova 1876 , i n - a . > v , . „ 
I d e m Ccj«li»«astone de//c noli illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Remo. Contrattò di Matrimonio. Padova 1876, 
1 TI N ^ 

CORNEWAlJ LEWIS-' Quan là miglior forma di Gomrmf " 
Tratlui'Jono (l;tU'iiìgleso, con tirofazione del prof. Luz/iiittì. 
Padova 1868, in 12. . ,. . . . . . 

FAYAHO prof. A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 
, dei moviinenti di Amtiler. Padova 1872, in S.' . : 

Idi'Ui Lezio ni di Statica Grafica, Ron tavolo. Padova 1877, in 8. 
i-KEIiLEU prof. A. U terreno agrario: Padova iSil'i; in-12. 
'LliySAKA prof. P. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I.; Ali' 

, mentaziom e Digestionei^^uh-Hfl 1870. ' . '. 
Idfim Voi. IL; Smgui/icazioìio. Padova 1879. . 
ìdoit Voi. III.; Innervnzione. Pailoviv 1830. • < . . . 
MOJ^TAKAIil prof.. A. Elimenlidi economia politica, secondo 

j progi'ttniiui niiiiistorialì. Terza edìKìonQ. . 
R O S A ' N K L I ; ! prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, m-8. . . . . . . . . :. . . . . 
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SACCAUDO prof. P . A. Sommario di un Corso di Botanica 
lii'tm edizione auiuentata. Padova. 1881, iii-8. . . 

SAKTINI prof. 0. Tavole dei Logaritmi^ prcr.eduto ila im Trat-
~ ' tato di trisotiometria piana o sfuncfi. Ter/,a edizione. Pa

dova 1SG9, in-8. . • . •• :.' . . '. ^ . 
SCHUPFER prof. F. H Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-

cipii del Diritto Hoviano. Padova 1SÌÌ8, in-8. . . 
Idem La Famiglia secondo il Diritto nomano. Padova 1876, 

Volume I. uì-8.. 
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^AÌla iiAa erigine sit^e filprssin:e 
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15 h' ^Jtt 

ed I Bool pr ì i ie lpal l oontoriiì 

Prezzo L. 7 

TOLOMEIprof. Q. P. Diritto e Pr oc^^tii: a Penale, Mposiì ana-
' liticuiiiijiite ai suoì'Bcolarì. Tor/.a t'ai/ione. Padova 1871-

: ' 1875, in-S. . . . . i . . .r . 
TBIiAZZA prof. I). Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra

tica. Te rza odizionp. PadoVa ISSO, in-S. . . . . , , 1 0 . 
Idem» Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi' 

„ rPadova 1872,: in-8, non fisiire - . . . . . „ 2. 
Iik'Ki Delnioto dei sistemi rigidi Padova ISfiS, ìii-8. . ' „ &. 
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auivato il 1 iuglio 1880 
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Ferrovìe dell'Alta ItaJis 

--r-'i 

v ^ - . ^ : 

raiJH«swttt ^'-i*rt"b*_r-+^^-

P A D O V A p e r V E N E Z I A 
^ . - ^ i i ^ - " 

Partenze 
(tt PABOVA 

Arrivi ^ 
a VENEZrA 

misto 
diretto 3;g4 
muto 6,19 » 
omuibua 7,5o > 

» 9, 3 . 
1,?5 p 

iliretto .' 3.va » 
• 6,H » 

omnibus 8,30 > 

2,40 «. 4.20 R. 
4M • 
8.5 » 
9,10 .. 

10,15 • 
2,40 p 
4,17 ••> 
740 " 
9,4& > 

9.36 ^ . 10,1=0 . 

V E N E Z I A p e r P A D O V A 

T T 

Ferrovìe della Società Veneta 

^ < : Partr-nze 
dà VENEZIA 

A Privi 
a fADOVA 

orinnbus 5^ i. 

misto , , 7^0 » 
diretto y, 5 -

12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

5.S5 -
^ 8,55 • 

misto 9,\5 1» 
rtlretlo II, » 

" i r , 

> < 

n 
6,! 7 

9. 5 
10, E 

3,^6 
6,39 . 
8.10 . 

10.55 '>•*•' 
ì l,r)5 • -

p-

MESTaE per UDINE 

Arpiyì 
R L'DINK 

Partenze 
d i MESTRE 

diretto 4,40 a.: 7.25 a. 
omnibus 6,13 ' j;_J({l!̂  4 

UWNE per MESTUE 

a 

raUlo 

10,40 
4,24 p. 
e.30 ;̂n" 

S,35 p. 

Parti! riie 

misto " 1,48 «. 
()nintbus Ó, » 

. 9,28 • 

. 4,56 p, 
: diretto, • Si^SI» 

« À 

a MESTRE 
^7,Ì9 

e. 4 

I2,.«>4 

U, 8 M h ' — 4 m J ' F- + 

P A D O V A p e r V E R O N A 

PartftnM 
da PADOVA 

^i^rivi 
a VERONA 

omoilms 6,&& a.. 9,36 •• 
(Uretlo 10,15 » 1 1 , ^ » 
omnibu* 3,30 n 5.BB - p 

• 8,21 » 10,53 . 
FmMg/ •IS^.-.a." ,3.1S a. 

•Hr 

V E R O N A p e r P A D O V A 

P A D O V A p e r B A S S A N O 

ani, ipom 

i^mjBv^fSa-tN^L maMtt*ttiBnm#wi!us:sistm 

ant, 
5.22 
5,33 
5,44 
5,53 
6,03 

8,23 
8,33 
8,45 
8,54 

Padova . . ~ pari 
Vigodaraere , . 
C^nipodarweRO. . 
S. Cinrgio delle S'ir. 
Campcsampiero ' •' 
Villa dej O^nle . 16,17 9,18 

,mtt.idejla j ^^^^ ^ .g^ ^^ ĝ  ^ j . 

Rossano ; :. ^. ̂ . i«,68 9,57 
Roaà . . . . , . i7, 5 
BxFsaiio .: , . 17,17 

1, 18 
1,59 
2, 13 
2,24 

oniD. 

pom 
6,48 

B A S S A N O p e r P A D O V A 
- 1 k^ 

part. 

7,10 
e, 34 7, 28 
2,50 
3. n 
3,24 
3,40 

omo. 

aot. 
5, 55 
c, m 
6 , | S 

10,4 3,47 
10,1514.. 

: nassami 
6,59'; Rosli . . 
7, 10 Botfsano . ; 

*''""'"'"'') paa . ,6,38 
7,43! Villa del Còrile' . 6,51 
7.54! Caraposanipitìre - l7,06 
3, Bj S-Giorgio delle Ptr . .7 ,12 
8,17; CampocUrsego.- . '7,21 
8,24! Vigod. ritì'-e . 

tniin, RiiHio. oifiD 

ant. 

*^R?i^ 'Si^^^-"^ ' -

pom I pom 
9, 2,a9i'?, Sfj 

2,41 7,3;' 
2. 51 7,4) 
S.03 7,r.i.' 

8. 4 

0, n 
ti, 18 
9,29 
0.14 
9,58 
!ì'.!3 

, i ; 4 i v igot 
S,3«' Padova 

w . . * ' - * 4 ' i * ^ ' fc^ptify^ 

3,2ó 
3,37,8, le 
3,57,8.3: 

10,2014, 6 8 3& 
10,30!4, r7 8,4P 

7,32 10,41 4, 3i |9 , 
7.42 10.51Ì4,4g;9,U' 

4 

'^mms-^^.^ 

<m^^s^ -Y=[ 
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T R E V I S O p e r VIGENZA 

jnjìato 1 ornili [lulato mUto 

pom 

5,35 

omnììius f'fìO &. 
V 10,45 » 

dindio 4.3S p, 
oninJbus 5,50 » 
misto U, l5 3̂ : 

.arrivi 
;a PADOVA 

7,44 
: 1,15 

0,09 
8,21 
2,17 

s. 
P-
» 

•1 

a. 

Treviso. . 
Paese . . 
Islratia . 
AIbi)rt!do. 
CaflBlfrai'CO . .• '6, 4 
S.Martino di Liipari.6,13 
Cinaciella' *"• - 6,32 

Foiìt&niva 
Garmignan'i 

" !ant.|:iiit.'poii) 
part. 6, 10,8,26; l,25lfi, 26 

— J8,39!l ,4l!o.42 

' .• , |7, 3no ,4 
S Pietro in Gù . !7.13il0,i8 3. 

. ; arr. 17,38 lO.ss 4, '.Vicenza 

8,5211,64 0,55 
0, 3l2, 10 7,11 
9,15!2,2917,28 
9, v6;2, 46)7,42 
.tì,37Ì3, 17, ,56 
9.47i3. !i)l8, 9 

3.28iH, 8 
3. 39 8, i'J 

48|8,38 
16k>, 4 

VICENZA p e r T Ì R E V I S O 

otDQ.. .minia 
Allt.: ant. 
5,37 
5,59 

Din». 

pom pom 
8,302, 1210,52 
8,57 2,3417,19 
9, 7 
9. 18 

) arr. . ,6. 25 9, 28 3. ̂ 7 , 

2.42j7,29 
2,5217,40 

05 

Viccnia. , part. 
S. Pietro in Gù̂  ', 
Carm'ffiano . . 16, 7 
Fitntitniva . . .16 , 17 

CÌ:Ud*'lla j \ • >p^3^, g_38t3_2oig^ 3 

S Mirt lnndaupari ie , 48 tì,55'3,31 8,80 
CaMeltranco . , '7* 2 !0,12 3. 45 8, 39 
Albaredo . . . 7" 13 10.36 3,56 1 ,̂53 
Istrana . ; . . 7,26 in.42'4, 9 K,' 9 
Paese. . . . ,. J,3fl! 10,5514,19 9,22 
Trevi.so , . arr. 7,4911,^.1114*32 9,38 

j * " ^ - ^ ^ B - ^ ^ - f c - ^ w ^ "̂  ' ' * ^ " ' 

P A D O V A p e r B O L O G N A 
Wt^ V 4 "̂  ^ 

4a PADOVA 
omnibus 6,87 a. 
udito (1) 9JS0 « 

...lUrettp;, 1,47 p. 
-̂  èmnibiw 8.48 • 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 p 
11,12 • 
2,49 a. 

BOLOGNA per'PADOVA 

SCHIO per TIIIENE-VICENZA 
OEDaiti, 

^ Partenze 
da BOLOGKA 

diretto 1S,45 a. 
misto (31) 4, 5 . 
omnihus 4,40 -
dir^'tio ISjS.p,' 
omnibut 5, 4 • ^ 

ATTM 
A î ADOVA 
3,42 a. 
6, 4 . 
o«'»o • 
3,13 p. 
9,23 » 

Schio. . 
Jhhnt :. 
Diievilift . 
Vici nza . 

. part 
ant. 

5.45 
e, ' 2' 

|6..17 

oiunlb. 

ant. pom. 
9,20 6; 30 
y.37 5,52 
9,'521 6 i l0 I Thi«j^e 

arr. 16,37 10, 121 6.32 ! ^c^lio. 

ralstu 

VICENZA por T H I E N E - S C U I O 

M 

^'^kmmmm' 

^ ^ 

<?. 

Vicenza 
Diievìlte 

. pài-f. 

arr. 

otii i i lb.i (iiiHtd 

ant. Ipom-
7,53 
8.15 
8, fio 
8,49 

oinnibui 

7,40 3, 
3,25 8, ? 
3,4il 
4,05 

8,22 
8. :Ì6 

,<«n&àì̂ iì!,é£SiSî S&i:, 
i i n 

'..: 

• ^ J ' 

PREMIAI*! i i i 'OORAFIA EDITRICE F . SACCHETTO 

P.A. nioF. SACCàRDO 
•M 

1) X^'^-1 1^^^ (8), (fa fìoiitii^. 
r ^ 

CONEGLÌANO per VITTORIO 
tDÌt<to ifii^ta [misto 

•u - fc t n t 

ConegHano p*rt. !&, ; 1 2 H O 6 J I O 

pom. i>OHi 

Villorìo 
t j . 

arr.'R,V8il, 8 6,36 

t)ia&. 

pom 
7)40 

8. « 

VITTORIO per CONEGLÌANO 

t ± ^ v T « « 

mammemOi 

n ^ ^ d ^ b • .• X 

Vittorio . part-

(^oDegU^no. arr. 

«,45'10,58 

^, 9 n.g2 

Enlatoi mlì^io 
' - - - . , 1 

pom panj 

6,45 

Prelijìlita Tip, Sacchetto 
i^r^-, • 

^ ^ 
• • ^ . 1 
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; ; rROMAISZ0^ 

^ ^ * * ; -M ̂  

«n4«r9i(dl autori tedesohl frft: 
t«tìglio?!) ìlìtrl T*ri «ttU'arte 'S'ÌSA-

| | | ^ . K SJsUnU Tc«clU « 

ÌÌMM riTolgprisi sii' Amml-

J .JM,.ÀIL.' 

Cjrf»^ V « - • ' 

I -

• ^ H 

^>,H 1 ; 
<Moa@ 

Una 
4 ^ 

i{ .. ¥ ^ r. 
h r 

j - a : 

Uzavìrìao») 

Lir#-TMI3 . Padova 1870-- TB-K X4m T -
_ ? 
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Padova. 1881 - - 3 . edi2., Ybi. iii-8 — Prezzo L. 4. 
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